
Politiche 2022: vince il centrodestra
Vola Fratelli d’Italia di Giorgia Meloni

La coalizione con Lega e FI ottiene (come da pronostici) la maggioranza sia alla Camera che al Senato

Male i risultati ottenuti singolarmente dalla Lega e dal PD. Rispetto al 2018
il dato che emerge è quello relativo all’astensionismo, affluenza al 63,91% (-9%)

Prepariamoci a sfoderare
ancora l’ombrello, confi-
dando che le piogge non
siano torrenziali. Il Centro
Funzionale Regionale ha
reso noto che il
Dipartimento della
Protezione Civile ha emes-
so  l’avviso di condizioni
meteorologiche avverse
con indicazione che dal
pomeriggio di ieri e per le
successive 24-36 ore si pre-
vedono sul Lazio: precipi-
tazioni sparse, anche a
carattere di rovescio o
temporale, con quantitati-
vi cumulati da deboli a
moderati, in particolare
sui settori orientali e meri-
dionali. Il Centro
Funzionale Regionale ha
effettuato la valutazione
dei Livelli di
Allerta/Criticità e ha per-
tanto inoltrato un bolletti-
no con allerta gialla per
criticità idrogeologica e
idrogeologica per tempo-
rali su Appennino di Rieti,
Aniene e Bacino del Liri;
allerta gialla per criticità
idraulica su Bacino del
Liri. La Sala Operativa
Permanente della Regione
Lazio ha diramato l’aller-
tamento del Sistema di
Protezione Civile
Regionale e invitato tutte
le strutture ad adottare
tutti gli adempimenti di
competenza. Si ricorda,
infine, che per ogni emer-
genza la popolazione
potrà fare riferimento alle
strutture comunali di
Protezione civile alle quali
la Sala Operativa
Regionale garantirà
costante supporto.

MALTEMPO

Ancora
pioggia

sul Lazio

Il centrodestra con il suo 44%
delle preferenze è la nuova cola-
zione che guiderà il Paese nei
prossimi anni. Vola all’interno
della coalizione il partito di
Giorgia Meloni, Fratelli d’Italia
con il 26% mentre va giù in pic-
chiata la Lega di Salvini che si
attesta sotto al 9%. Male anche il
Partito democratico con il suo
segretario, Enrico Letta. Il
Movimento 5 Stelle raggiunge
invece il 15% mentre il Terzo
Polo di Azione e Italia Viva si

aggiudica poco più del 7%.
Rispetto al 2018 il dato che
emerge è quello relativo
all’astensionismo. L’affluenza
alle urne è stata infatti del
63,91%, circa il 9% in meno
rispetto al 2018. Emozionata la
leader di Fratelli d’Italia,
Giorgia Meloni: “Oggi abbiamo
scritto la storia. Questa vittoria è
dedicata a tutti i militanti, i diri-
genti, i simpatizzanti e ad ogni
singola persona che - in questi
anni - ha contribuito alla realiz-

zazione del nostro sogno,
offrendo anima e cuore in modo
spontaneo e disinteressato. A
coloro che, nonostante le diffi-
coltà e i momenti più complessi,
sono rimasti al loro posto, con
convinzione e generosità. Ma,
soprattutto, è dedicata a chi
crede e ha sempre creduto in
noi. Non tradiremo la vostra
fiducia. Siamo pronti a risolle-
vare l’Italia”.

Un ritorno nella capitale che
segna un grande successo.
Abilmente Roma, il Salone
delle Idee Creative di Italian
Exhibition Group, ha chiuso la
sua nona edizione domenica
scorsa con numeri importanti
in termini di visitazione: il pub-
blico di appassionati di creati-
vità segna un +46% rispetto al
2021 e un +14% rispetto all’edi-
zione pre-covid del 2019.

“Abilmente”, Cerveteri c’è!
Successo alla Fiera di Roma

Esaurito lo spoglio delle 28 sezio-
ni scrutinate, secondo i dati ripor-
tati dal Ministero dell’Interno sul
proprio sito, a Cerveteri l’esito
delle elezioni politiche per la
Camera dei Deputati vede questo
risultato: Centrodestra, con can-
didato uninominale Mauro
Rotelli, al 51,18%, pari a 9.214
voti; Centrosinistra, con candida-
ta uninominale Linda Ferretti, al
22,30%, pari a 4.015 voti; M5S,
con candidata uninominale
Rosita Cicoria, al 15,55%, pari a
2.799 voti; Azione-Italia Viva-
Calenda, con candidata uninomi-
nale Ciambella Lisetta detta
Luisa, al 4,87%, pari a 877 voti;
Italexit per l’Italia, con candidata
uninominale Ranieri Stefania, al
2,84%, pari a 512 voti; Italia
Sovrana e Popolare, con candida-
to uninominale Andrea Nisi,
all’1,85%, pari a 333 voti; Unione
Popolare, con candidato unino-
minale Massimo Ranucci detto
Stromberg, all’1,41%, pari a 253
voti.

Cerveteri

Politiche 2022:
Centrodestra 51%

Linda Ferretti
si ferma al 22%
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Conclusa la mostra d’arte contemporanea nel criptoportico della villa romana di Gneo Pompeo a Marina di San Nicola
Grande successo per
“Ladispolaneamente - esercizi
per un’archeologia dell’avve-
nire”, che ha visto coinvolti gli
artisti Ola Czuba, Ellen Wolf,
Gabriele Biondi e Wang
Yuxiang nella straordinaria
cornice della Villa Romana
Marittima di Gneo Pompeo,
in quel di Marina di San
Nicola. Venerdì pomeriggio
l’evento clou della manifesta-
zione con le visite guidate, la
selezione musicale di Lorenzo

Pompa e la degustazione dei
vini del territorio (Cantina
Belardi) ed ovviamente i salu-
ti al numerosissimo pubblico
presente delle curatrici della
mostra e degli assessori alla
cultura dei comuni Ladispoli
e Cerveteri, Margherita
Frappa e Federica
Battafarano, e del presidente
del consorzio di Marina di San
Nicola, Roberto Tondinelli.
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Archeologia è... Ladispolaneamente
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Non mancheranno (anzi, molti scom-
mettono arrivino presto) le ripercus-
sioni del voto sulla campagna vaccina-
le e sull’approccio al Covid 19. Sono
ore nelle quali si pronunciano molti
infettivologi, divenuti da tempo volti
famosi per gli italiani. Confida nel
vento di novità Matteo Bassetti, diret-
tore della clinica malattie infettive del-
l’ospedale San Martino di Genova:
“Spero che dopo queste elezioni ci sia
un  cambio di passo sulla gestione del
Covid. Mi aspetto una visione più occi-
dentale e meno retrograda con meno
restrizioni e obblighi, ma un atteggia-
mento diverso che deve tendere a una
convivenza con il virus”. Così all’AGI
l’infettivologo all’indomani dell’esito
elettorale. “Noi abbiamo tolto l’obbligo
della mascherina il 30 marzo e lo
abbiamo ancora in vigore sui mezzi
pubblici. Mi auguro, inoltre, che sia
migliorata la capacità di reazione da
parte del Sistema Sanitario e che sia
dato più ascolto alla medicina sul
campo. Direi: ‘meno parrucconi e più
praticoni’”, la conclusione di Bassetti.
Bassetti va oltre parlando con
l’Adnkronos, auspica discontinuità
nella gestione del Covid rispetto al
passato: “C’è stato  per troppo tempo
regole, troppa burocrazia, tanti divieti,

l’obbligo  della mascherine, ecco si
apra nuova fase quella convivenza con
il  virus senza l’intervento continuo
dello Stato di tipo ristrettivo”. “Io sono
stato sempre nemico di questa ingeren-
za dello Stato - ricorda Bassetti - Si
deve andare verso la convivenza con il
coronavirus fatta da uno Stato forte
che dà la possibilità a tutti di vaccinar-
si e  curarsi nella maniera migliore ma
che non interviene nella vita di  tutti i
giorni in maniera così forte come avve-
nuto”. Nell’ottica di una nuova pro-
spettiva nella gestione dell’emergenza
Covid, l’infettivologo genovese chiari-
sce “che in Italia ci sono molti profes-
sionisti sanitari di grande livello, la
Meloni e il Centrodestra - conclude -
sanno benissimo da chi farsi consiglia-
re”. E sul tema della gestione del
Coronavirus interviene anche il virolo-
go Mauro Pistello, direttore dell’Unità
di virologia  dell’azienda ospedaliera
universitaria di Pisa, vicepresidente
della Società italiana di microbiologia:
“Il voto ci dice che sulla gestione del
Covid ci sarà una discontinuità e
immagino, vista la posizione del cen-
trodestra in campagna elettorale,
anche meno tensione rispetto  all’atteg-
giamento ‘patofobico’ dell’attuale
ministro della Salute.  Immagino quin-

di un approccio rilassato sull’aspetto
delle norme ma,  spero, non depoten-
ziato perché comunque serve attenzio-
ne su questa  fase di transizione verso
l’endemia”. Altro fronte caldo: le

mascherine sui mezzi pubblici.
Possibile ipotizzare lo stop dal 30 set-
tembre? “Ad oggi la situazione ce lo
permette. E, come posso constatare
anche per esperienza personale sui

treni, c’è ormai molta insofferenza, non
adesione all’obbligo e  difficoltà a farlo
rispettare”. Così il virologo Fabrizio
Pregliasco, docente di Igiene
all’Università Statale di Milano, com-
menta all’Adnkronos Salute la possibi-
lità che l’obbligo di mascherina su treni
e autobus non venga prorogato,  sotto-
lineando però la necessità di continua-
re a monitorare con  attenzione il qua-
dro epidemiologico e, in caso di peg-
gioramento, eventualmente ripristina-
re misure restrittive. Al momento,
secondo l’esperto, “c’è una percezione
un po’ eccessiva di tranquillità, mentre
in realtà l’incidenza torna a salire - rile-
va - e questo ce l’aspettavamo assoluta-
mente. Vedremo come sarà la situazio-
ne, spero che si tratti di un’onda di
risalita e non di una  ondata in termini
quantitativi e soprattutto di effetti sul
servizio sanitario”. Dunque, per
Pregliasco “è inutile ipotecare il futuro.
Dobbiamo - e ormai lo abbiamo impa-
rato con questo Covid - gestire le cose
con la massima velocità e capacità di
reazione, ma rimaniamo sempre con
l’attenzione al futuro e a scenari che
potrebbero peggiorare” e che in tal
caso richiederanno una “ripresa di
alcune stringenze, che ovviamente spe-
riamo non si debbano attuare”.

Gli infettivologi: stop alle mascherine sui mezzi. Bassetti: Ora meno restrizioni
Covid post voto: come cambierà la gestione
Bassetti: “Mi aspetto una visione meno retrograda con meno restrizioni e obblighi”

Il bollettino covid nel Lazio diramato ieri dall’assessorato alla
salute segnala 1141 nuovi casi positivi (687 a Roma) all’esito  di
2.033 tamponi molecolari e 6.460 tamponi antigenici per un tota-
le di 8.493 tamponi. I nuovi casi flettono di 643 unità, tornano
purtroppo i decessi (4). Crescono i ricoveri ordinari: 356 (+23),
stabili le terapie intensive: 25. Sono 1.264 i guariti. Il rapporto tra
positivi e tamponi È al 13,4%. centonovantadue i nuovi casi posi-
tivi nelle province. 
Nel dettaglio:

* Asl Roma 1: sono 259 i nuovi casi e 1 decesso nelle ultime 24h.
* Asl Roma 2: sono 238 i nuovi casi e 1 decesso nelle ultime 24h.
* Asl Roma 3: sono 190 i nuovi casi e 1 decesso nelle ultime 24h.
* Asl Roma 4: sono 62 i nuovi casi e 0 i decessi nelle ultime 24h.
* Asl Roma 5: sono 101 i nuovi casi e 0 i decessi nelle ultime 24h.
* Asl Roma 6: sono 99 i nuovi casi e 0 i decessi nelle ultime 24h.

Nelle province si registrano 192 nuovi casi:
* Asl di Frosinone: sono 37 i nuovi casi e 0 i decessi nelle
ultime 24h.
* Asl di Latina: sono 109 i nuovi casi e 0 i decessi nelle
ultime 24h.
* Asl di Rieti: sono 33 i nuovi casi e 0 i decessi nelle ulti-
me 24h.
* Asl di Viterbo: sono 13 i nuovi casi e 1 decesso nelle ultime 24h.
“Secondo stime recenti i vaccini prevengono tra i due e i tre
milioni di morti all’anno in tutto il mondo. Un dato che, soprat-
tutto per i pazienti fragili (in Italia, ad esempio, rappresentano
ben il 18% degli over 65), conferma l’importanza della prevenzio-
ne vaccinale. Anche alla luce della pandemia da Covid-19, che ha
fatto emergere la necessità di mantenere e rafforzare tutte le cor-
sie preferenziali dedicate a chi soffre di determinate patologie, le

cui cure specifiche minano il  sistema immunitario”: di
questi temi si parlerà nel convegno dal  titolo “La vacci-
nazione: strumento di tutela per i pazienti fragili”, in
programma partire dalle 15, nella sala Tevere della
Regione Lazio (via Cristoforo Colombo, 212). A intro-
durre i lavori sarà Roberto Ieraci (responsabile scientifico
campagna di vaccinazione Regione Lazio). A seguire gli

interventi di Alessio D’Amato (assessore alla Sanità della
Regione Lazio), Pierluigi Bartoletti (segretario provinciale e vice-
segretario nazionale della Fimmg), Eugenio Leopardi (presiden-
te Federfarma Lazio), Teresa Rongai  (segretario provinciale
Fimp Roma), Maria Serena Fiore (presidente eletto Fadoi Lazio),
Simona Barbaglia (presidente Associazione dei pazienti
Respiriamo insieme Onlus), Americo Cicchetti (direttore  Altems
Università Cattolica del Sacro Cuore). 

A Roma 687 nuovi contagi. Oggi alla Regione convegno su vaccini e pazienti fragili
Covid nel Lazio: casi in forte calo, crescono i ricoveri



Chiuse le urne, chi vince governa? No, non è così
facile e sicuramente non è così immediato. Serve
infatti almeno qualche settimana, da quattro a
dodici stando ai precedenti,  per passare dal-
l’espressione della volontà popolare alla nascita
di un governo. Ecco tutti i passaggi istituzionali e
di prassi comunque necessari.
PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI. Una volta
terminato lo scrutinio  dei voti, nelle ore successi-
ve alle elezioni, si attende qualche giorno per la
proclamazione degli eletti da parte degli uffici
elettorali presso le Corti d’appello.
Probabilmente quest’anno tale passaggio sarà un
po’ complicato dalla presenza di una nuova e mai
sperimentata legge costituzionale, che ha ‘taglia-
to’ i parlamentari portandoli da 945 a 600.   
PRIMA SEDUTA DELLE CAMERE. Già fissata il
13 ottobre con il decreto che ha deciso anche la
data del voto, ancora da decidere l’ora. In questa
prima seduta si proclamano gli eletti e si procede
all’elezione dei presidenti di Camera e Senato.  
ELEZIONE DEI PRESIDENTI DELLE CAMERE.
Nella seduta inaugurale delle Camere si procede
all’elezione dei due presidenti. Le modalità di
elezione sono diverse per i due rami del
Parlamento. Al Senato si chiude necessariamente
entro il quarto scrutinio: primo e secondo voto
sono a maggioranza assoluta dei componenti,
terzo voto è a maggioranza assoluta dei senatori
presenti, se nessuno raggiunge nemmeno questa
maggioranza si procede al ballottaggio fra i due
candidati che hanno ottenuto nel precedente
scrutinio il maggior numero di voti e viene pro-
clamato eletto quello che consegue un voto in
più. Alla Camera al primo scrutinio servono i due
terzi dei componenti, al secondo e terzo voto il
quorum si abbassa a due terzi dei votanti, dal
quarto scrutinio basta la maggioranza assoluta

dei voti e si procede a oltranza. Dal 1948 ad oggi
non si è mai superato il quinto scrutinio. Dunque
l’elezione dei due presidenti non dovrebbe tarda-
re oltre il 15 ottobre, che è un sabato. 
CONSULTAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA. Una volta eletti i presidenti di
Camera e Senato, il Presidente della Repubblica
di prassi convoca le consultazioni. Quest’anno se
le elezioni dei presidenti non avranno intoppi, la
finestra per le consultazioni si potrebbero aprire
già dal 17-18  ottobre. Sempre per prassi salgono
al Quirinale gli ex presidenti  della Repubblica (in
questo caso ci potrebbe essere una telefonata con
il presidente emerito Giorgio Napolitano), i due
presidenti appena eletti e i rappresentanti dei
partiti presenti in Parlamento. Solitamente ven-
gono sentiti i capigruppo a cui normalmente si
uniscono i leader dei partiti. Se il risultato è chia-
ro le consultazioni sono veloci, due o tre giorni, e
si concludono con l’incarico a un presidente del
Consiglio entro poche ore dalla conclusione.
Anche in questa occasione il Presidente non ha
nessuna  intenzione di perdere tempo, visto che
ci sono scadenze urgenti che incombono, dalla
scrittura della manovra al vertice del G20 in
Indonesia. Ovviamente per il Presidente, oltre
alla maggioranza solida è fondamentale il pro-
gramma condiviso dai partiti che sostengono il
governo, il rispetto della Costituzione e l’anco-

raggio ai valori internazionali storici del nostro
Paese. La formazione più lunga di un governo
tocca il record di 88 giorni, per la nascita del
governo Conte 1. A normare la formazione del
governo c’è l’articolo 92 della Costituzione che
recita: “Il Presidente della Repubblica nomina il
Presidente del Consiglio dei ministri e, su propo-
sta di questo, i ministri”. 
INCARICO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.
Una volta che il presidente della Repubblica con-
ferisce l’incarico al presidente del  Consiglio, que-
sti solitamente accetta con riserva e conduce sue
‘consultazioni’ con i partiti disposti a sostenere il
suo esecutivo. Si comincia a formare un program-
ma e a stilare una lista di ministri. Se il risultato è
netto di solito in uno o due giorni anche queste
‘consultazioni’ si concludono
SCIOGLIMENTO DELLA RISERVA. Se le consul-
tazioni del premier incaricato hanno esito positi-
vo, questo torna al Quirinale, scioglie la riserva e
viene nominato presidente del Consiglio.
All’uscita dallo studio alla Vetrata, dove ha appe-
na parlato con il Capo dello Stato, il neo presiden-
te del Consiglio legge la lista dei ministri. Va
ricordato che i ministri sono nominati dal
Presidente della Repubblica su proposta del pre-
sidente del Consiglio. 
GIURAMENTO DEL GOVERNO. Il giorno dopo
o anche poche ore dopo lo scioglimento della

riserva, il presidente del Consiglio e i ministri
giurano al Quirinale nelle mani del presidente
della Repubblica. Se il risultato fosse netto, dun-
que, e non sorgesse nessun intoppo politico, il
governo potrebbe giurare già negli ultimi giorni
di ottobre.
CERIMONIA DELLA CAMPANELLA. Sceso dal
colle del Quirinale, il premier va a palazzo Chigi,
sede del governo, dove è accolto dal premier
uscente. Al primo piano, nel salone delle  Galere,
il premier uscente consegna al nuovo la campa-
nella, il cui trillo da’ inizio alla riunione del
Consiglio dei ministri. 
PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINI-
STRI. Il premier uscente lascia palazzo Chigi e il
nuovo presidente del Consiglio riunisce per la
prima volta il Consiglio dei ministri durante il
quale si nomina  il Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio e Segretario del  Consiglio e si asse-
gnano le deleghe ai ministri senza portafoglio. Il
governo è ufficialmente in carica e può comincia-
re a varare decreti  legge e disegni di legge, gli
strumenti principali della sua attività.
FIDUCIA AL GOVERNO. Una volta giurato il
premier si prende uno o due giorni per scrivere il
discorso programmatico con cui si presenterà alle
Camere (questa volta si dovrebbe cominciare da
Montecitorio) per chiedere la fiducia. Con i nuovi
numeri dei parlamentari saranno ora necessari
201 sì alla Camera e 104 sì al Senato. Va precisato
che il governo è già ufficialmente operativo
anche prima della fiducia e, seppur non consi-
gliato, il premier può già presenziare ai vertici
internazionali. Va ricordato, ad esempio, che il 15
novembre è già in programma il summit del G20
in Indonesia. Una volta incassata la fiducia l’ese-
cutivo è nel pieno  delle sue funzioni e può
cominciare a lavorare.

Tutti i passi istituzionali e di prassi necessari
Dalle urne a palazzo Chigi

Una storia che inizia in una
sezione romana del Fronte
della Gioventù poco meno di
30 anni fa e che, con ogni  pro-
babilità, nei prossimi giorni
approderà a Palazzo Chigi. E’
la storia di Giorgia Meloni,
incoronata dal voto di ieri lea-
der incontestabile del centro-
destra e quasi certo presidente
del  Consiglio. Ma la storia
della leader di Fdi, tra polemi-
che degli avversari e dubbi
degli alleati, presenta un dato
che tutti sono  pronti a ricono-
scerle: in un tempo di meteore
e di figure  convertitesi alla
politica in tempo record (e tal-
volta improvvisati) è anche la
storia dell’ultima generazione
di politici che si sono  sottopo-
sti alla “trafila” classica con la
scalata all’organizzazione
giovanile di Alleanza
Nazionale, l’approdo alle
prime cariche  elettive locali, e
infine, al Parlamento naziona-
le. Per la precisione, alla
Camera Giorgia Meloni ci è
arrivata nel 2006 e qualcuno la
ricorda in un angolo del
Transatlantico prendere dili-
gentemente nota delle istru-
zioni di Giulio Tremonti su
come si dovesse comportare
una provetta  vicepresidente
della Camera. Allora Giorgia
Meloni era stata eletta deputa-
ta per la prima volta, a 29 anni
- il che rappresentava già un
traguardo ragguardevole per

l’epoca - ma solo qualche gior-
no dopo la proclamazione era
già pronta a salire sullo scran-
no più alto di Montecitorio, in
qualità di presidente vicario in
quota An. Nel suo fortunato
libro autobiografico ‘Io sono
Giorgia’ la diretta interessata
ha amato definirsi “secchio-
na”, e nei momenti della  vitto-
ria, ieri notte, è stata proprio la
sorella Arianna a ricordare
questo tratto della leader di
FdI, che deriva a sua volta
dalla  ricorrente condizione di
outsider non proveniente da
una dinastia  politica, per
giunta donna in un mondo a
prevalenza  maschile. E da
outsider da baby-vicepresi-
dente della Camera molti col-
leghi ricordano come seppe da
subito condurre con piglio
energico - qualche volta trop-
po - i lavori d’aula, così come
era outsider nel Fronte della
Gioventù dove era arrivata
bussando  la porta della sezio-
ne, senza provenire da nessu-
na casata della  destra romana.
La legislatura successiva a
quella della vicepresidenza
della Camera arriva l’esordio
da ministro, che non  può che
essere delle Politiche giovanili,
poi le vicende interne del cen-
trodestra e la rottura traumati-
ca tra Gianfranco Fini e Silvio
Berlusconi portano la Meloni
ad allontanarsi da quello che
era stato  il suo mentore, a non

seguirlo nell’esperienza di
Futuro e Libertà per “dare una
nuova casa alla Destra” con la
fondazione di Fratelli d’Italia
assieme a Ignazio La Russa e
Guido Crosetto. Una forza
nata anche come conseguenza
dello stop alle primarie aperte
nel Pdl, imposto dal Cavaliere.
E anche lì, si parte con la sfida
di essere la prima donna lea-
der di partito (e attualmente
l’unica) per giunta  di destra,
un territorio considerato gene-
ralmente più chiuso alla  pre-
senza femminile in politica.
Gli inizi, come è noto, non
sono dei più incoraggianti: FdI
non arriva al 2 per cento alle
Politiche del 2013, migliora
alle Europee l’anno successivo
ma non supera lo sbarramento
e non elegge deputati a
Strasburgo. Cresce ma non
troppo alle Politiche del 2018,
quando prende il 4,3 per
cento, contro il 14 per cento di
Forza Italia e il 17,4 per cento
della Lega di Matteo Salvini.
Poi, la decisione di non entra-
re nel primo governo Conte
assieme all’alleato Salvini,
un’ipotesi che a un certo
punto parve concretizzarsi,
per poi sfumare definitiva-
mente. Alle Europee del mag-
gio successivo, nelle quali il
partito di via Bellerio prese il
34,3 per cento, FdI ha ottenuto
il 6,4 per cento, un incremento
non paragonabile al raddop-

pio della Lega e non sufficien-
te a operare un sorpasso su
Forza Italia (allora all’8,8 per
cento). Ma è con l’esperienza
di governo di Salvini e l’inizio
della fase calante di FI che le
cose cominciano a cambiare: la
non compromissione con
l’esecutivo gialloverde paga,
così come paga l’utilizzo sem-
pre più penetrante della
comunicazione sui media e sui
social. Il tutto, non disgiunto
da una riconosciuta (anche
dagli avversari) abilità orato-
ria. Il 2019, in quest’ottica, è
l’anno decisivo: arrivano i
primi governatori in Abruzzo
e nelle Marche, i primi risulta-
ti a doppia cifra in alcuni terri-
tori, il sorpasso su Forza Italia.
E come spesso accade, c’è un
momento che simbolicamente
suggella l’ascesa della Meloni:
il discorso alla manifestazione
unitaria del  centrodestra a
Roma della fine di ottobre, in
piazza San Giovanni, l’ormai
celebre “Io sono Giorgia, sono
una madre, sono una cristia-
na”, ben presto diventato vira-
le, che ha contribuito,  contra-
riamente alle intenzioni di chi
aveva diffuso in Rete “meme”
e remix, ad aumentare la
popolarità e la simpatia della
leader di FdI. Secondo il pare-
re di tutti gli addetti ai lavori,
fu proprio “Giorgia” a rubare
la scena agli altri due leader e
a galvanizzare gli animi della

piazza. Il gradimento nei suoi
confronti fece registrare
un’impennata, con percentuali
che sono schizzate oltre il 45
per cento. Inoltre, in questa
fase Meloni e il suo partito
hanno acquisito quel rilievo
internazionale, impensabile
fino a qualche mese prima,
culminato con la nomina a
presidente dell’Ecr. All’Estero
iniziano ad accorgersi di lei: il
New York Times la inserisce
nei 20 personaggi mondiali
emergenti che “potrebbero
disegnare il futuro” e il
Financial Times le predice un
futuro da premier. Molti rido-
no, ma in Italia lei decide di
resistere anche alle sirene del
governo di unità nazionale

guidato da Mario Draghi,
scommette su l’implosione
della maggioranza e vince. Il
resto è cronaca: il trionfo di
stanotte col partito al 26 per
cento, l’incarico da premier
quasi certo, il duello stravinto
a livello mediatico, oltre che
elettorale, col principale riva-
le, il segretario del Pd Enrico
Letta (col quale corre una certa
stima) e i nuovi rapporti di
forza all’interno del centrode-
stra, dove solo Silvio
Berlusconi, in passato aveva
goduto di una egemonia
numerica paragonabile. Il suc-
cesso dell’esperienza di gover-
no della Meloni dipenderà
anche da come saprà gestire la
leadership della maggioranza.
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Un duello stravinto a livello mediatico, oltre che elettorale, sancisce Fratelli d’Italia al 26%
Io sono Giorgia, futuro Premier 
L’ascesa irresistibile della Meloni

Consultazioni di Mattarella da metà ottobre
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Riparte dalla tassazione la
Gran Bretagna dell’era post-
Elisabetta II e del nuovo ese-
cutivo guidato da Liz Truss. Il
cancelliere britannico Kwasi
Kwarteng ha infatti presentato
un mini-budget in Parlamento
composto da un pacchetto
finanziato dal debito di 45
miliardi di sterline (49 miliardi
di dollari) in tagli alle tasse, il
più grande round degli ultimi
50 anni. Kwarteng ha detto al
Parlamento che la sua dichia-
razione fiscale è stata “uno
degli interventi più significati-
vi che lo stato britannico abbia
mai fatto” e il pacchetto “tra-
sformerebbe il circolo vizioso
della stagnazione in un circolo
virtuoso di crescita”. “Questo
è un nuovo approccio per una
nuova era incentrata sulla cre-
scita”, ha aggiunto, dicendo
che si basa su tre priorità:
“Riformare il lato dell’offerta
dell’economia, mantenere un
approccio responsabile alle
finanze pubbliche e tagliare le
tasse per stimolare la crescita”.
Il primo ministro britannico
Liz Truss ha dichiarato che la
dichiarazione fiscale “è stata
la più grande riduzione delle
tasse dal 1972”. Ma l’entità dei
tagli alle tasse, finanziati attra-
verso prestiti pubblici, mentre
il governo sta già aumentando
la spesa, finanziata anche
attraverso prestiti pubblici,
per far fronte alla crisi energe-
tica ha suscitato preoccupazio-
ne tra esperti e mercati finan-
ziari. Kwarteng ha affermato
che il costo del piano di salva-
taggio energetico sarebbe di

60 miliardi di sterline di pre-
stiti governativi solo per i
primi sei mesi a partire da
ottobre. Il taglio delle tasse
principale annunciato è stata
l’abolizione dell’aliquota
fiscale massima, che era del 45
per cento per coloro che gua-
dagnavano più di 150mila
sterline all’anno. Da aprile
2023, l’aliquota fiscale massi-
ma per i redditi più alti sarà
del 40 per cento, la stessa per
coloro che guadagnano 50.271
sterline. All’altra estremità
dello spettro fiscale, il taglio di
1 penny all’aliquota di base
dell’imposta sul reddito sarà
anticipato di un anno e entrerà
in vigore ad aprile. Ciò signifi-
ca che il tasso di base sarà del
19 per cento anziché del 20 per
cento. L’imposta sulle società
rimarrà al 19 per cento con un
aumento pianificato al 25 per
cento ora demolito. È stato
anche abolito un previsto
aumento dell’imposta sull’al-

col. L’imposta di bollo, l’impo-
sta pagata quando le persone
acquistano una proprietà, sarà
ridotta. Con un’altra mossa
controversa, Kwarteng ha
annunciato che il limite ai
bonus cap dei banchieri sarà
abolito. “Abbiamo bisogno di
banche globali per creare posti
di lavoro qui, investire qui e
pagare le tasse qui a Londra,
non a Parigi, non a
Francoforte e non a New
York”, ha affermato il cancel-
liere. “Tutto ciò che il bonus
cap ha fatto è stato aumentare
gli stipendi di base dei ban-
chieri o promuovere l’attività
al di fuori dell’Europa”. Da
novembre verranno tagliati
anche i contributi previden-
ziali. Kwarteng ha annunciato
la sua intenzione di creare
nuove zone di investimento a
bassa tassazione con tasse più
basse per le imprese e regole
di pianificazione più flessibili
per incoraggiare gli investi-

menti. Coloro che beneficiano
del sussidio di disoccupazio-
ne, noto nel Regno Unito come
credito universale, dovranno
adottare misure più proattive
per trovare un lavoro più e
meglio retribuito o affrontare
una riduzione dei sussidi.
Anche la legislazione sindaca-
le è stata inasprita, con una
nuova legislazione presentata
per costringere i sindacati a
mettere in votazione le offerte
salariali ai membri. È stato
introdotto anche lo shopping
esente da IVA per i visitatori
stranieri. Il Regno Unito sta
affrontando molteplici e cre-
scenti problemi economici.
L’inflazione è in aumento, i
tassi di interesse sono in
aumento, si pensa che il Paese
stia precipitando in recessione
e tutti questi fattori hanno
contribuito e aggravato una
crescente crisi del costo della
vita. La Banca d’Inghilterra ha
avvertito giovedì che il Regno
Unito potrebbe già essere in
recessione. Ha anche aumen-
tato i tassi di interesse, con il
livello che ora si attesta al 2,25
per cento. I mercati si aspetta-
no ulteriori rialzi dei tassi di
interesse a seguito dell’annun-
cio per tenere sotto controllo
l’inflazione. Dopo l’annuncio
di Kwarteng, la sterlina è scesa
al minimo di 37 anni rispetto
al dollaro Usa, con la sterlina
che è scesa al di sotto di 1,10
dollari per la prima volta dal
1985. Finora quest’anno, la
sterlina è scesa del 17 per
cento rispetto al biglietto
verde. 

Il governo di Liz Truss ha ufficializzato il suo piano di drastica riduzione delle imposte

Regno Unito, ecco la scure sulle tasse 
Economisti perplessi: il Paese è vicino alla recessione. La premier: “Scelte volano di rilancio”

La manodopera non c’è e il premier britannico, Liz Truss , vuole
allargare le maaglie di ingresso per gli immigrati ed espandere
le quote in modo da alleviare la carenza di addetti in settori
come i servizi sociali, l’agricoltura e i trasporti. Lo ha scritto il
quotidiano “The Times”. Il governo intende aumentare il tetto ai
lavoratori agricoli stagionali e apportare modifiche all’elenco
delle occupazioni carenti, che consentirà ai settori chiave di
assumere più personale all’estero. Secondo il quotidiano, la pre-
mier sta anche valutando l’abbassamento del requisito della
conoscenza preliminare della lingua inglese, che secondo alcuni
datori di lavoro rende difficile l’assunzione. Tra le altre occupa-
zioni, l’esecutivo incoraggerà l’arrivo di ingegneri delle teleco-
municazioni per contribuire al suo obiettivo di offrire Internet a
banda larga all’85 per cento delle case britanniche nel 2025. Con
il tasso di disoccupazione al 3,6 per cento, l’Office for National
Statistics britannico stima che ci siano 1,26 milioni di posti di
lavoro vacanti nel Regno Unito. Il settore dei servizi sociali ha
bisogno di ulteriori 105mila dipendenti, 40mila infermieristici e
100.000 dei trasporti, mentre il settore agricolo richiede ulteriori
30mila visti per i lavoratori stagionali. Il proposto allentamento
delle restrizioni all’immigrazione deve pero’ affrontare una
forte resistenza da parte dei “Brexiter” nel governo, tra i quali
Suella Braverman, il ministro degli interni, Kemi Badenoch, il
segretario al commercio, e Jacob Rees-Mogg. “C’è una visione
all’interno del Tesoro secondo cui la migrazione fa bene alla cre-
scita, un’opinione che sembra essere condivisa dal premier e dal
cancelliere dello Scacchiere. Ma non possiamo stravolgere le
nostre regole sull’immigrazione. Le persone che hanno votato
per la Brexit vogliono vedere una migrazione controllata”, ha
spiegato una fonte governativa.

Manodopera carente
Il governo di Londra
recluta extracomunitari

Il governo britannico intende raddoppiare il budget della
difesa portandolo a 100 miliardi di sterline (quasi 112
miliardi di euro) entro la fine del decennio. Lo ha annuncia-
to il ministro della Difesa del Regno Unito, Ben Wallace, in
un’intervista al “Sunday Telegraph”. “Se non cambia nulla,
allora ci stiamo muovendo verso il 2 per cento del Pil desti-
nato alla Difesa. Tuttavia, secondo le attuali
previsioni, si tratta di un budget per la difesa
di 100 miliardi di sterline entro il 2029-2030.
A oggi sono previsti 48 miliardi di sterline
(circa 53 miliardi di euro). “Per otto anni, si
tratta di una cifra importante”, ha affermato
il ministro. Wallace, che è diventato uno dei
pochi ministri a mantenere il suo incarico nel
nuovo governo guidato da Liz Truss, ha
affermato che la premier intende mantenere
le sue promesse elettorali ed aumentare la
spesa per la difesa al 3 per cento del Pil. “Dal
primo giorno, ha detto: ‘Non esitare, fai sul
serio’”, ha detto Wallace citando una conversazione avuta
con lo stesso primo ministro. “Una delle sue chiare priorità
come primo ministro e’ che investiremo e spenderemo piu’
soldi per la difesa”, ha aggiunto. Il suo dicastero, ha spiega-
to ancora Wallace, intende rafforzare la capacita’ nel racco-
gliere informazioni, nella sorveglianza e nel lavoro d’intelli-

gence, nonche’ nella lotta contro le “armi senza pilota”. “Se
non riusciamo ad abbattere questi piccoli droni, siamo
molto vulnerabili”, ha detto Wallace. La scorsa settimana
l’ufficio del primo ministro britannico ha annunciato che
entro la fine dell’anno il governo pubblicherà una versione
aggiornata della Strategia nazionale relativa alla difesa e

alla politica estera, la cosiddetta
“Comprehensive security, defense and
foreign policy review”. Londra ha reso noto
che il nuovo programma si concentrerà sul
contrasto alle minacce provenienti da Russia
e Cina. Rispetto alle recenti dichiarazioni del
presidente russo, Vladimir Putin, in merito al
“non bluffare” sul possibile utilizzo da parte
di Mosca delle testate nucleari, il ministro
britannico ha cosi’ commentato: “Non c’è
nulla che non sia già noto, è la loro dottrina
per l’uso di armi nucleari che si basa sulla
minaccia all’integrità della Russia”, ha affer-

mato Wallace. “Non è una dottrina segreta”. “Ma mai sotto-
valutare Putin e i russi. La storia è piena di Russia cancella-
ta e poi Russia che torna. Prendiamo sul serio tutto quello
che fa, perché lui (Putin) è un uomo senza scrupoli e senza
alcun riguardo per il diritto internazionale”, ha sottolineato
il titolare del dicastero di Londra. 

Nuovo fronte: le spese di difesa
Downing Street le raddoppierà



E Madrid pensa
a un’altra tassa
per i super-ricchi

Come sempre, sono le fasce più deboli a dover affrontare grosse difficoltà 
L’inflazione cambia stili di vita
Ma gli effetti non sono uniformi

Energia e inflazione strozzano le fami-
glie e l’economia: per questo sono ini-
ziati contatti tra le associazioni dei
lavoratori, delle imprese e con le altre
forze sociali per iniziative comuni ad
ottobre e novembre. Lo hanno reso
noto le associazioni dei consumatori e
utenti Adiconsum, Adoc, Adusbef,
Assoutenti, Casa del consumatore,
Cittadinanzattiva, Codacons, Codici,
Confconsumatori, Ctcu,
Federconsumatori, Lega consumatori,
Movimento Difesa del Cittadino,
Movimento Consumatori, Udicon,
Associazione Utenti Radiotelevisivi,
che hanno riproposto una serie di pro-
poste e di misure da adottare da parte
del governo, per contrastare l’aumento
dei prezzi al consumo e frenare il caro-
energia. Nei prossimi mesi milioni di
famiglie - spiegano le associazioni -
dovranno fare i conti con gli aumenti
delle bollette di luce e gas e con i prez-
zi dei generi alimentari in continua
ascesa, rincarati in media già più del
10,5 per cento nelle ultime rilevazioni,
mentre anche moltissime piccole e
medie imprese si trovano schiacciate
da costi divenuti insostenibili per l’ap-
provvigionamento di materie prime e
di energia, e tutto ciò produce effetti a
cascata molto negativi sull’economia e
la società italiane: le associazioni dato-
riali paventano la chiusura di migliaia
e migliaia di attività con conseguenti
sospensioni dal lavoro o licenziamenti
per centinaia di migliaia di lavoratori,
mentre l’Istat richiama l’attenzione
sull’incombente rischio di precipitare

in condizioni di povertà relativa per
quasi un quarto della popolazione ita-
liana. misure finora adottate si sono
rivelate purtroppo insufficienti a fron-
teggiare una situazione che appare in
peggioramento, e alcune evidenziano
problemi di attuazione da correggere
urgentemente, come la tassazione dei
superprofitti delle imprese produttrici
e fornitrici di beni energetici, mentre
resta sullo sfondo il piano di emergen-
za energetica per il prossimo inverno,
con ipotesi di razionamento del gas
malgrado le direttive sul risparmio dei
consumi energetici. Le associazioni dei

consumatori hanno dunque proposto
una grande assemblea dei quadri e
attivisti che si prevede di tenere in rete
il prossimo 18 ottobre aperta alle forze
sociali che condivideranno le ragioni e
le modalità delle iniziative da assume-
re insieme e i temi e le proposte aggior-
nate contenute nella piattaforma del 6
aprile scorso, su cui hanno sviluppato
la mobilitazione contro il caro-vita e
contro il caro-energia che ha dato
luogo alla manifestazione unitaria
delle “Pentole vuote” il 10 giugno in
tutte le principali città italiane e il 21
settembre a Genova. 

Assemblea nazionale delle associazioni il 18 ottobre per proteste condivise

Consumatori sul piede di guerra

L’aumento dei prezzi sta
costringendo più di 6 italiani
su 10 a ridurre i consumi di
energia elettrica, il 57 per
cento quelli relativi allo shop-
ping, il 56 per cento i consumi
di gas e il 54 le spese per atti-
vità culturali e di svago. Una
tendenza destinata a prosegui-
re, e in alcuni casi ad accen-
tuarsi, nell’immediato futuro,
con l’87 per cento degli italiani
costretti a ridurre o evitare i
consumi di energia elettrica e
di gas, l’84 le cene fuori, l’83 i
viaggi, l’82 lo shopping e i
divertimenti. Sono queste, in
sintesi, le principali evidenze
che emergono dal Report
“FragilItalia”, elaborato da
Area Studi Legacoop e Ipsos,
in base ai risultati di un son-
daggio condotto su un cam-
pione rappresentativo della
popolazione, per testarne le
opinioni relative al tema
“Rincari e consumi”. I risultati
del sondaggio confermano
come l’inflazione sia una
“tassa” che impatta in modo
più pesante sui ceti più deboli.
Nel ceto popolare, infatti, la
riduzione del consumo di
energia elettrica interessa il 72
per cento degli italiani (63 per
cento il dato medio), quella
dello shopping il 73 per cento
(dato medio 57), quella del
consumo di gas il 69 per cento
(56 dato medio), quella per
attività culturali e di svago il
70 per cento (54). La tendenza
attuale, come già accennato, è
destinata a proseguire. Le voci
che occupano le prime quattro
posizioni nella classifica delle
riduzioni di spesa previste
nell’immediato futuro (87 per
cento per i consumi di energia
elettrica e di gas, 84 per le cene
fuori, 83 per i viaggi, 82 per lo
shopping e i divertimenti)
sono seguite dalla riduzione
della spesa per prodotti di
elettronica (78), da quella rela-
tiva a prodotti di bellezza,

scarpe e cultura (tutti e tre al
76), da quella per benzina e
gasolio (75). Relativamente
alla spesa alimentare, i salumi
e la carne guidano la classifica
delle percentuali di chi dovrà
rinunciarvi o ridurne il consu-
mo (67 per cento), seguiti dal
pesce (64), dai formaggi (62),
dai surgelati (58). “Il protrarsi
dell’aumento dei costi e dei
prezzi ci ha condotto sull’orlo
di una nuova crisi, evidente in
questi dati - commenta Mauro
Lusetti, presidente di
Legacoop -. Questa crisi è già
sociale, e lo vediamo dalla
asimmetria con cui l’impatto
degli aumenti colpisce i bilan-
ci delle famiglie; i ceti più
esposti stanno già tirando la
cinghia, le preoccupazioni e
l’angoscia già toglie loro il
sonno. Ma è alla porta anche
una crisi economica: cultura,
svaghi, viaggi, acquisti non
alimentari, tutto ciò su cui si
era basata la rapida ripresa
che l’anno scorso ci ha condot-
to fuori dalla pandemia. Il calo
dei consumi, e la gelata della
fiducia dei cittadini, anticipa-
no un contraccolpo sul siste-
ma produttivo che le nostre
imprese cooperative intravve-
dono all’orizzonte. Le previ-
sioni dei mesi scorsi si sono
via via aggiornate sugli scena-
ri più negativi. Ribadiamo che
occorrono politiche pubbliche
di emergenza e coraggiose”. Il
Report contiene anche un
focus dedicato, appunto, agli
effetti dei rincari sulla spesa
alimentare, concentrandosi
sulle strategie di acquisto
messe in atto dalle famiglie
per fare fronte all’aumento dei
prezzi dei prodotti, sulle
modalità di cucinare in rela-
zione all’aumento dei prezzi
dell’energia, sui canali di ven-
dita utilizzati per gli acquisti
alimentari e sulla shrinkfla-
tion, ovvero la riduzione di
quantità del prodotto conte-
nuto in una confezione
lasciandone invariato il prez-
zo di vendita. Per quanto
riguarda le strategie di acqui-
sto, il 58 per cento degli inter-
vistati dichiara di aver ridotto
l’acquisto di prodotti superflui
(il 68 tra gli over 65), il 55 per

cento di acquistare soprattutto
i prodotti in promozione (63
nel ceto popolare; 60 nelle
donne), il 53 per cento di limi-
tare gli sprechi di cibo, il 42
per cento di fare maggiori
scorte di prodotti in promo-
zione. E l’aumento dei prezzi
dell’energia induce anche
cambiamenti nelle abitudini
più consolidate di chi cucina.
Il 47 per cento dichiara di aver
ridotto l’utilizzo del forno (54
nel ceto popolare), il 31 per
cento di aver aumentato il
consumo di alimenti che

richiedono cotture veloci, il 29
per cento di aver aumentato il
consumo di alimenti che non
richiedono cottura, il 24 per
cento di cuocere grandi quan-
titativi di cibo che vengono
porzionati e surgelati.
Riguardo ai canali di vendita
dei prodotti alimentari, i risul-
tati del sondaggio evidenzia-
no un aumento medio della
frequenza di acquisto del 27
per cento nei discount e dell’1
per cento nei mercati rionali o
centrali. Infine, netto il giudi-
zio negativo (espresso da 7 ita-
liani su 10), sulla shrinkfla-
tion, ovvero la pratica, messa
in atto da alcune aziende, di
ridurre la quantità di prodotto
contenuto in una confezione
per mantenerne fermo il prez-
zo. Quattro italiani su dieci (il
43 per cento) la considerano
una truffa ai danni dei consu-
matori, 3 su dieci (il 32 per
cento) la considerano sbaglia-
ta, una presa in giro dei consu-
matori ai quali non viene
comunicata in modo traspa-
rente la riduzione di peso
della confezione. 

Il governo spagnolo sta pianificando l’introduzione di un’ali-
quota fiscale temporanea più alta sull’1 per cento di contribuen-
ti più ricco del Paese. L’aumento dell’aliquota, pensato a partire
dal prossimo anno, si aggiungerebbe alle tasse straordinarie
varate nei confronti delle grandi compagnie energetiche e delle
banche. “Stiamo proponendo una ridistribuzione degli sforzi, a
partire da coloro che hanno di più, per finanziare lo stato socia-
le, che è di tutti”, ha affermato il primo ministro socialista Pedro
Sanchez in un discorso. Nelle prossime settimane è previsto un
dibattito e una votazione da parte dei legislatori sulla proposta
di imposta straordinaria. Il ministro delle finanze Maria Jesus
Montero afferma che la misura prende di mira solo i milionari.
Il previsto aumento delle entrate fiscali sarà utilizzato per alle-
viare le difficoltà causate dall’aumento dei prezzi dell’energia e
del cibo. Il tasso di inflazione annuale è salito al 10,5 per cento in
Spagna il mese scorso. L’esatto aumento e la portata della misu-
ra fiscale sono ancora in fase di elaborazione, ha affermato il
governo. Il partito partner della coalizione guidata dal Partito
Socialista, Unidas Podemos, sta spingendo affinché la nuova
tassa sia permanente. 
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La comunità scientifica sia
seriamente  “impegnata in un
cammino di ricerca che sia di
effettivo sostegno per l’intera
famiglia umana”, perché è “di
estrema importanza favorire
una reciproca conoscenza e
comprensione tra saperi scien-
tifici, etica e sfera pubblica. E
questo è un compito culturale,
che richiede di essere appro-
fondito in modo serio e
responsabile”. Sono le parole
indirizzate da monsignor
Vincenzo Paglia, presidente
della Pontificia Accademia per
la vita, ai partecipanti alla
prima conferenza internazio-
nale “Ethics of Engineering
Life” che si è aperta ieri matti-
na in Vaticano. 
Una iniziativa organizzata
dalla stessa Pontificia
Accademia per la Vita, dal
Nccr Molecular Systems
Engineering (Università di
Basilea), del Centro di ricerca
Eth (Zurigo) e dell’Ospedale
pediatrico Bambino Gesù di
Roma. Per monsignor Paglia,
ha riferito il Sir, l’agenzia di
stampa della Conferenza epi-
scopale italiana, “l’immersio-
ne dell’attività scientifica in
una particolare cultura” è
“una condizione di partenza
imprescindibile”. In questo
modo “le conoscenze e le pra-
tiche scientifiche” saranno
esposte “a uno scrutinio sem-
pre più ampio, in una logica di
‘co-costruzione’ del sapere”
che “non solo potrà facilitare
una migliore comprensione e
accettazione delle scoperte
scientifiche, ma anche un
orientamento dell’impresa
scientifico-tecnologica verso i
reali bisogni della società e la
dignità delle persone, mitigan-
do la voracità del mercato”.
L’auspicio è, appunto, che
tutta la comunità scientifica
sia “impegnata in un cammino
di ricerca che sia di effettivo
sostegno per l’intera famiglia

umana”. Le modalità con cui
“si elabora il consenso sulla
validità delle evidenze empiri-
che nella comunità scientifica -
ha spiegato il prelato - mostra
come l’attività della scienza
non consiste soltanto in un
esercizio della razionalità
secondo un metodo rigoroso,
ma necessariamente comporta
anche una mediazione pratica,
che si radica nel terreno della
cultura. Questo radicamento

nella cultura - intesa come l’in-
sieme delle forme simboliche,
teoriche e pratiche, in cui
prendono corpo i significati
elementari della vita comune -
viene spesso trascurato”, ma
facendo “ci si dimentica che
l’esperienza vissuta della
coscienza è il sottofondo
implicito di ogni esercizio
della ragione, che rimane sem-
pre ancorato alle forme basila-
ri del sentire comune”. 

Mons. Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la vita, alla conferenza “Ethics of Engineering Life”

“La scienza sia a servizio dell’umanità”
L’assise si è aperta ieri in Vaticano. I temi dell’etica nel confronto fra esperti da tutto il mondo

“Evitare sempre qualsiasi
forma di ingerenza nella
coscienza personale”. E’
stato l’ammonimento giunto
da Papa Francesco nel corso
dell’udienza concessa ieri in
Vaticano alla Comunità
Shalom. 
Bergoglio ha invitato i parte-
cipanti ad operare affinché
“le varie forme di vita comu-
ne al vostro interno tutelino
sempre la giusta autonomia
e le esigenze delle diverse
vocazioni: dei sacerdoti,
degli sposati e di chi ha fatto
una scelta di celibato per la
missione”. “Per favore, non
andate al museo: non siete
gente da museo, siete gente
che cammina, con il coraggio

creativo, l’accoglienza e lo
slancio missionario”, è stata
poi la sferzata del Pontefice.
Che ha aggiunto: “Nel

Il Papa alla Comunità Shalom:
“Non siate cristiani da museo
Vivete lo slancio missionario”

Il cardinale Joseph Zen e altri
cinque attivisti pro-democrazia
sono formalmente sotto a pro-
cesso a Hong Kong per il loro
ruolo nella gestione di un
fondo a sostegno delle persone
arrestate durante le proteste
anti-governative. Il primo atto
davanti al giudice era iniziato,
ma subito era stato sospeso, la
scorsa settimana. Il cardinal
Zen, 90 anni e uno dei più alti
esponenti religiosi cattolici
dell’Asia. E’ stato arrestato
all’inizio di quest’anno in base
alla controversa legge sulla

sicurezza nazionale che
Pechino ha imposto a Hong
Kong per reprimere il dissenso.
Il suo arresto per “collusione
con forze straniere” ha sciocca-
to la comunità cattolica nella ex
colonia britannica. Le autorità
non hanno ancora accusato Zen
di reati legati alla sicurezza
nazionale, per i quali rischie-
rebbe l’ergastolo. Il porporato e
gli altri alla sbarra , tra cui l’at-
tivista e cantante Denise Ho e il
veterano avvocato per i diritti
umani Margaret Ng, sono per-
seguiti per il reato meno grave
di non aver registrato corretta-
mente il loro fondo come socie-
tà. Se condannati, rischiano
una multa fino a 10 dollari di
Hong Kong (circa 1.300 euro),
ma non il carcere. Tutti si sono
dichiarati non colpevoli. Zen,
ex vescovo di Hong Kong ora
in pensione, è arrivato in tribu-
nale ieri con l’aiuto di un basto-
ne da passeggio. Il Vaticano, in
precedenza, si era detto preoc-
cupato e aveva assicurato di
“seguire molto da vicino l’evol-
versi della situazione”. “Il car-
dinale Zen non va condannato.
Hong Kong, la Cina e la Chiesa
hanno in lui un figlio devoto, di
cui non vergognarsi. Questa è
testimonianza alla verità”,
aveva peraltro scritto nei giorni
scorsi in una lettera aperta il
cardinale Fernando Filoni, pre-
fetto emerito della

Congregazione per
l’Evangelizzazione dei popoli e
ora Gran maestro dell’Ordine
Equestre del Santo Sepolcro di
Gerusalemme. L’intervento, ha
rilevato il sito Asia News, era
giunto proprio mentre a Hong
Kong slittava l’inizio del proce-
dimento. Del processo al por-
porato è stato chiesto nei giorni
scorsi allo stesso Papa
Francesco, sull’aereo che lo
riportava a Roma dal
Kazakhstan. Zen, ha risposto il
Potenfice, “dice quello che
sente, e si vede che ci sono delle
limitazioni li’”. Ma, ha aggiun-
to, non me la sento di definire
la Cina come antidemocratica.
nonostante le oltre 1.000  perso-
ne in carcere o a giudizio per
accuse di natura politica. Una
questione resa ancor più delica-
ta in un momento che vede
come probabile il prossimo rin-
novo dell’accordo tra Cina e
vaticano sulla nomina dei
vescovi. “In un processo -

aveva aggiunto il cardinale
Filoni - si intima: ‘Chi può par-
lare, parli’. Anche Gesù non se
ne sottrasse in un giudizio che
avrebbe marcato la storia e la
vita di un uomo che suscitava
ammirazione e profondo
rispetto religioso: Giovanni
Battista. Anche Gesù pagò per
la sua testimonianza alla verità:
‘Che cos’è la verità?’, gli chiese
Pilato ironizzando in un dram-
matico processo in cui il
Nazareno era accusato di aver
violato la sovranità di Roma e
sul punto di essere condannato
a morte. In questi giorni si cele-
bra un altro processo. A Hong
Kong. Una città che ho molto
amato per averci vissuto oltre
otto anni”. 
Il riferimento è agli anni in cui
Filoni dal 1992 fu inviato dalla
Santa Sede a Hong Kong con
l’incarico di aprire una
Missione di studio per seguire
da vicino la situazione della
Chiesa in Cina.

Il porporato 90enne nel mirino delle autorità per il suo dissenso

Hong Kong processa il card. Zen

mondo di oggi bisogna sape-
re fare silenzio per ascoltare
Dio e ascoltare gli altri”. Per
molti, alzare la voce, fisica-
mente o moralmente, si pre-
senta come “la soluzione per
indurre la massa ad optare
per la propria idea o opinio-
ne” ma poi si scopre che
coloro che erano stati attirati
in questo modo “quasi subi-
to si allontanano per seguire
la pretesa di un urlo ancora
più forte. Questo brutalizza
l’uomo, limita la sua libertà
al punto da renderlo schiavo
di coloro che hanno la capa-
cità di condizionare, attra-
verso i media, l’educazione,
l’opinione pubblica o la poli-
tica, imponendo così le pro-
prie agende”. 
Invece “Gesù ci chiede di
andare controcorrente, cer-
care il silenzio, separarci dal
mondo, dal rumore”, ha sot-
tolineato il Pontefice.
Soffermandosi poi su un
altro tema che gli è caro,
quello del progredire del-
l’età, il Santo Padre ha
aggiunto: “Negli anziani a
volte traspare una giovinez-
za di spirito maggiore che in
alcuni ragazzi. 
Non è questione di anagrafe.
E poi un’altra cosa, come
disse San Giovanni Paolo II
nella Gmg del 2000: ‘Chi sta
con i giovani rimane giova-
ne’. Se un anziano si isola,
evita i giovani, invecchia
prima. Invece - ha sottolinea-
to il Pontefice - è bello e
arricchente stare un po’ con i
ragazzi, con gli adolescenti,
con i giovani; non per
‘copiarli’, questo è ridicolo,
non per fare prediche, ma
per ascoltarli, parlare con
loro, raccontare qualche
esperienza”. 





Prepariamoci a sfoderare ancora l’om-
brello, confidando che le piogge non
siano torrenziali. Il Centro Funzionale
Regionale ha reso noto che il
Dipartimento della Protezione Civile ha
emesso  l’avviso di condizioni meteoro-
logiche avverse con indicazione che dal
pomeriggio di ieri e per le successive
24-36 ore si prevedono sul Lazio: preci-
pitazioni sparse, anche a carattere di
rovescio o temporale, con quantitativi
cumulati da deboli a moderati, in parti-
colare sui settori orientali e meridionali.
Il Centro Funzionale Regionale ha effet-
tuato la valutazione dei Livelli di
Allerta/Criticità e ha pertanto inoltrato
un bollettino con allerta gialla per criti-
cità idrogeologica e idrogeologica per
temporali su Appennino di Rieti,
Aniene e Bacino del Liri; allerta gialla
per criticità idraulica su Bacino del Liri.
La Sala Operativa Permanente della
Regione Lazio ha diramato l’allerta-
mento del Sistema di Protezione Civile
Regionale e invitato tutte le strutture ad
adottare tutti gli adempimenti di com-
petenza. Si ricorda, infine, che per ogni

emergenza la popolazione potrà fare
riferimento alle strutture comunali di
Protezione civile alle quali la Sala
Operativa Regionale garantirà costante
supporto”.
Per il maltempo nelle ultime ore si sono

verificati smottamenti anche sul litorale
nell’esclusiva Sabaudia, dove è crollata
una spalletta di contenimento del ponte
alla foce di Caprolace. Nel sud della cio-
ciaria un fulmine devastante  si è abbat-
tuto sul contatore di una villetta situata

a Castelnuovo Parano: messi in salvo
una donna ed i suoi tre figli,   trasferiti
per precauzione al pronto soccorso del-
l’ospedale di Cassino per  lesioni al tim-
pano e ferite da schegge su  braccia e
volto.

Rapina aggravata al Prenestino
Manette a un 24 enne egiziano
Nel maggio scorso aveva
preso di mira un esercizio
commerciale al Prenestino e
aveva studiato nei dettagli il
colpo. Era la sera del 2 maggio
quando un 24 enne egiziano
aveva seguito fin sotto casa un
connazionale - titolare del-
l’esercizio - che aveva accom-
pagnato a casa il fratello por-
tando con sè il borsello con
l’incasso della giornata; il mal-
vivente, appena il titolare del-
l’esercizio era sceso dall’abita-
zione, lo aveva minacciato con
un coltello strappandogli il
prezioso bottino. Il malcapita-
to che pure aveva recuperato
il borsello aveva dovuto mol-
lare la presa perché ferito con
un fendente alle mani, lascian-
do via libera al ladro. Ora gli
agenti della polizia del V
distretto Prenestino hanno
chiuso il cerchio intorno al 24
enne egiziano, eseguendo l’or-
dinanza di custodia cautelare
in carcere emessa dal Gip
presso il Tribunale di Roma e
richiesta dal PM. Lo straniero,
rinchiuso a Regina Coeli, è
gravemente indiziato del reato
di rapina aggravata.

Con droga e taser per le stra-
de di Casalotti. I carabinieri
arrestano un 22 enne
Si aggirava con fare sospetto
per le strade di Casalotti, così
i carabinieri della locale stazio-
ne hanno voluto vederci chia-
ro e lo hanno fermato per un
controllo in via Morbegno: a
seguito di perquisizione per-
sonale, un 22 enne - senza
occupazione e già sottoposto
a obbligo di presentazione - è
stato arrestato per detenzione
ai fini di spaccio e porto di
armi e oggetti atti ad offende-
re. Il giovane è stato trovato in
possesso di 14 g di hashish ed
una pistola taser, non riuscen-
do a fornire una giustificazione
sulla provenienza dell’arma.
La droga e il taser sono stati
sequestrati e l’arresto è stato
convalidato dall’Autorità
Giudiziaria.

in BreveEsquilino sotto la lente
dei Carabinieri di Piazza Dante
Tre arresti, cinque denunce, sequestrati 7 liti di metadone

Prepariamoci a sfoderare ancora l’ombrello, confidando che le piogge non
siano torrenziali. Il Centro Funzionale Regionale ha reso noto che il
Dipartimento della Protezione Civile ha emesso  l’avviso di condizioni meteo-
rologiche avverse con indicazione che dal pomeriggio di ieri e per le successi-
ve 24-36 ore si prevedono sul Lazio: precipitazioni sparse, anche a carattere di
rovescio o temporale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, in parti-
colare sui settori orientali e meridionali. Il Centro Funzionale Regionale ha
effettuato la valutazione dei Livelli di Allerta/Criticità e ha pertanto inoltrato
un bollettino con allerta gialla per criticità idrogeologica e idrogeologica per
temporali su Appennino di Rieti, Aniene e Bacino del Liri; allerta gialla per cri-
ticità idraulica su Bacino del Liri. La Sala Operativa Permanente della Regione
Lazio ha diramato l’allertamento del Sistema di Protezione Civile Regionale e
invitato tutte le strutture ad adottare tutti gli adempimenti di competenza. Si
ricorda, infine, che per ogni emergenza la popolazione potrà fare riferimento
alle strutture comunali di Protezione civile alle quali la Sala Operativa
Regionale garantirà costante supporto”. Per il maltempo nelle ultime ore si
sono verificati smottamenti anche sul litorale nell’esclusiva Sabaudia, dove è
crollata una spalletta di contenimento del ponte alla foce di Caprolace. Nel sud

della ciociaria un fulmine devastante  si è abbattuto sul contatore di una villet-
ta situata a Castelnuovo Parano: messi in salvo  una donna ed i suoi tre figli,
trasferiti per precauzione al pronto soccorso dell’ospedale di Cassino per  lesio-
ni al timpano e ferite da schegge su  braccia e volto.
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La Sovrintendenza Capitolina ha
avviato alcuni interventi di manuten-
zione ordinaria della Fontana di  Trevi.
Durante le consuete attività di raccolta
monete, svuotamento e pulizia della
vasca, condotte da Acea Ato2, informa
una nota, verranno effettuate da parte
di restauratori della società Zetema il
monitoraggio conservativo delle super-
fici e alcune operazioni di manutenzio-
ne degli elementi scultorei, senza
necessità  dell’allestimento di opere
provvisionali. In particolare sarà effet-
tuato un trattamento biocida sulle aree
interessate da patine biologiche e un
lavaggio delle superfici con depositi di

sporco, oltre al trattamento di alcune
staffe metalliche  ossidate. Non
saranno necessarie interruzioni
straordinarie del flusso idrico,
se non nella mattinata del 3
ottobre, quando verrà esegui-
ta la rimozione delle sostan-
ze biocide. Durante queste
operazioni, a seguito dell’ap-
plicazione di specifici pro-
dotti, sulle superfici potreb-
bero verificarsi modeste e tem-
poranee variazioni cromatiche
connesse all’azione del biocida
utilizzato, completamente reversibi-
li.La Sala Operativa 

Fontana di Trevi, attività
di manutenzione ordinaria

Maltempo, avviso di meteo avverso per 24 36 ore
Ancora pioggia sul Lazio



Il voto per le elezioni politiche
ridisegna anche la geografia
delle presenze sugli scranni del
Campidoglio. Ben 8 consiglieri
capitolini, infatti, provenienti
soprattutto dalle file dell’oppo-
sizione di centrodestra al sinda-
co Roberto Gualtieri, erano can-
ditati alle politiche. Almeno 4
di loro, al momento, risultano
già eletti. Hanno vinto il loro
collegio uninominale sia
Lavinia Mennuni di FdI, che si
è imposta nella difficile sfida
del collegio Roma 2 per il
Senato su Emma Bonino e
Carlo Calenda, sia Simonetta
Matone, capogruppo della
Lega. Passa anche Andrea De
Priamo, da anni esponente di
peso di FdI in Aula Giulio
Cesare, già capogruppo, oggi a
capo della Commissione
Trasparenza. Fa il salto in
Parlamento anche Paolo Ciani,
consigliere di maggioranza,
uno dei leader di Demos, vicino
alla Comunità di Sant’Egidio,
capogruppo della formazione
in Campidoglio e consigliere
regionale uscente. Da valutare
invece nel corso della riparti-
zione dei seggi se è riuscito ad
ottenere uno scranno al Senato
anche il leghista Fabrizio
Santori. La legge non prevede
incompatibilità tra i due ruoli,
nella scorsa consiliatura in
Campidoglio, quella a guida
M5s, sia Stefano Fassina sia
Giorgia Meloni, rivestivano
contemporaneamente l’incarico
di parlamentare e consigliere.
Chiaramente si opta per uno
solo dei  due emolumenti. I
consiglieri di FdI appaiono
orientati a rimanere in
Campidoglio fino all’insedia-
mento del nuovo Parlamento,
anche per completare alcuni
atti ancora in sospeso, per poi
procedere con la surroga del
loro mandato in Comune. Gli
altri decideranno nei prossimi
giorni. L’analisi del voto in
città, invece, rileva una sostan-
ziale continuità con le ultime
tornate cittadine. Poco meno di
un anno fa Gualtieri si è impo-
sto con una coalizione ampia
sul centrodestra, che aveva
pagato sia la scelta della
‘meteora’  Enrico Michetti come
candidato sia le divisioni inter-
ne nella  coalizione. Il Pd resta
primo partito in centro storico,
come accade ormai da decenni,
nel feudo della Ztl, mentre vede
erodere i suoi consensi nelle
periferie. Nonostante il vento
nazionale negativo, a Roma i
dem e la coalizione sono 5 punti
sopra le comunali dello scorso
anno. Fratelli d’Italia fa il pieno

Hanno vinto il collegio uninominale sia Lavinia Mennuni
di FdI, sia Simonetta Matone capogruppo della Lega
Elezioni: cambia geografia
l’Aula del Campidoglio,
quattro eletti in Parlamento

Corrado (M5S):
“Risultato
incoraggiante
anche nel Lazio”

“I numeri che arrivano all’esito degli scru-
tini confermano che anche nel Lazio il
Movimento 5 Stelle è la terza forza politica.
Un risultato importante, che ha ribaltato le
previsioni che ci davano in picchiata e che
conferma la volontà dei cittadini di dare

fiducia all’unica forza politica che traduce in azioni concrete i punti
del programma con il quale si presenta agli elettori” - lo dichiara
Valentina Corrado, coordinatore del Lazio del Movimento 5 Stelle.
“Abbiamo fatto una grande rimonta rispetto alle previsioni  – conti-
nua Corrado -  in numerosi comuni e collegi della regione siamo la
seconda forza politica, con percentuali che superano il 17% sul lito-
rale romano e che ci vedono al 22% a Pomezia, che si conferma il
Comune del Lazio in cui il Movimento 5 Stelle ha preso la percen-
tuale più alta, superando la media regionale e nazionale”. “Questo
è l’inizio di una nuova sfida  – continua Corrado - per non disperde-
re un patrimonio che ci dà una grande responsabilità e per continua-
re sulla strada intrapresa, che è quella della difesa dei nostri valori a
tutela delle fasce più deboli, dei lavoratori, delle imprese, per un
Paese ed una regione in cui l’equità sociale non sia un miraggio”.
”Voglio ringraziare tutti coloro che, con rinnovato entusiasmo
hanno dato il proprio contributo in questa campagna elettorale: gli
attivisti, i portavoce, i candidati e tutti coloro che hanno creduto
nella nostra idea di futuro. Un grazie in particolare al Presidente
Giuseppe Conte, che non si è mai arreso e che ha dato un nuovo
smalto ad una forza politica che si pone, oggi, come il vero fronte
progressista e il più credibile argine alla destra. Il Movimento 5
Stelle è più vivo che mai” - conclude Valentina Corrado.

di voti nella città natale della
Meloni, dove ha costruito gli
esordi della sua carriera politi-
ca, prima come militante e poi
di leader di partito. Fa riflette-
re il risultato sull’affluenza. I

dati più bassi sulla partecipa-
zione vengono dai quadranti
cittadini più disagiati, nei
Municipi VI e X, quelli di Tor
Bella Monaca ed Ostia. Nel
primo l’affluenza si è fermata

al 56%, nell’altro al 61%. Quasi
un elettore su due è rimasto a
casa nei quartieri con maggio-
ri problemi di disoccupazione,
marginalità sociale e penetra-
zione della criminalità. 
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“Gualtieri bocciato”
Fabrizio Santori (Lega):
“Avviso di sfratto al PD”

“Avviso di sfratto per il Pd alla Regione
Lazio, dove l’appuntamento elettorale è
ormai prossimo. Ma i risultati che escono
dalle urne sono un fin troppo roboante
campanello di allarme cui dovrebbe pre-
stare attenzione anche il sindaco
Gualtieri, sonoramente bocciato, a un

anno dalla sua elezione e dopo dodici mesi di nulla di fatto se non
addirittura di situazioni ulteriormente peggiorate. La città si dibat-
te insieme al resto d’Italia in una gravissima crisi economica,
oppressa dai rincari, e non poteva sopportare oltre degrado, spor-
cizia, illegalità diffusa e insicurezza. Il Centrodestra vince quasi
ovunque e per il Pd siamo al capolinea di un inconcludente sentie-
ro. Ora bisogna lavorare per l’immediata ripresa della Capitale,
del Lazio e dell’Italia intera”. Lo dichiara in una nota Fabrizio
Santori, consigliere capitolino della Lega.

Nella Sala della
Protomoteca del
Palazzo Senatorio,
venerdì 7 ottobre 2022,
a partire dalle 11.30, la
commemorazione del
tecnico che guidò la
Lazio alla conquista
dello scudetto del 1974-
Roma Capitale annun-
cerà l’intitolazione di
due parchi cittadini a
Pino Wilson e a
Umberto Lenzini.
Tommaso Maestrelli,
per tutti il ‘Maestro’, fu
l’uomo che guidò la Lazio negli anni più
belli e gloriosi della sua ultra centenaria
storia. Preso il timone della squadra bian-
coceleste nel 1971 la condusse dapprima al
ritorno in serie A e poi alla conquista dello
storico scudetto del 1974, scrivendo pagine
indelebili della storia del club. Venerdì 7
ottobre 2022 a cento anni dalla nascita
(nacque a il Pisa 7 ottobre 1922) Maestrelli
sarà commemorato nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio, a partire
dalle 11.30, in una cerimonia dal forte
impatto emotivo, organizzata dalla Lazio
Ciclismo, dalla Lazio Motociclismo, dalla
redazione di Lazialità, dal Centro Studi
Nove Gennaio Millenovecento, con il fatti-
vo sostegno della Regione Lazio e
dell’Assessorato allo Sport di Roma
Capitale. Condurrà Guido De Angelis e a
fare gli onori di casa Massimo Maestrelli.

Alla commemorazione interverranno tutti
i ragazzi del ‘74, i figli di chi non c’è più,
tanti personaggi del mondo Lazio, e
l’Assessore allo Sport di Roma Capitale
Alessandro Onorato che farà gli onori di
casa. Numerosi cimeli storici dell’epoca
saranno esposti nella Protomoteca grazie
alla collaborazione con la “Lega dei
Collezionisti”.

Due parchi cittadini intitolati
a Pino Wilson e a Umberto Lenzini

Nel corso della manifestazione Roma
Capitale annuncerà che al capitano Pino
Wilson ed al presidente Umberto Lenzini
saranno intitolati due parchi cittadini
rispettivamente in zona Cassia e in zona
Boccea luoghi di residenza dei due,
anch’essi grandi protagonisti di quelle
splendide stagioni biancocelesti.

Tommaso Maestrelli
sarà ricordato in Campidoglio
a cento anni dalla nascita



Circolo Canottieri
Roma dice “No agli
sprechi”

Gli studenti dell’Armellini 
all’openday ITS- ICT Academy
Secondo open day dell’ITS dedicato a tecnologia e digitale
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Proseguono gli Open Day
Dell’ITS-ICT Academy, il
nuovo Istituto Tecnico del
Lazio dedicato all’Information
Tecnology. Dopo l’avvio degli
incontri a Sacrofano, oggi le
aziende hanno incontrato gli
aspiranti alunni all’Istituto
‘Armellini’ di Roma. Con
video, brochure e spiegazioni,
i docenti dell’Its, insieme con
le aziende partner, hanno
risposto alle domande dei gio-
vani sui percorsi biennali pen-
sati per mettere in contatto il
mondo della formazione e
quello del lavoro. Quattro i
percorsi attivati dal nuovo
ITS, tutti dedicati alle nuove
tecnologie digitali.
Programmatori, data scientist,
sviluppatori di app sono solo
alcuni delle figure lavorative
che potranno ricoprire gli stu-
denti dell’ITS-ICT Academy,
che partirà a fine ottobre.
“Abbiamo scelto di puntare su
questa formula perché la
Fondazione ITS-ICT Academy
è composta da 13 aziende e
con molte di queste già colla-

boriamo per i Pcto- ha
spiegato Milena Iasevoli, refe-
rente ITS dell’Armellini- alcu-
ni dei ragazzi che hanno svol-
to i percorsi di formazione
sono stati assunti dalle azien-
de, e questo ci ha convinti a
puntare su questa formula.
Noi già prepariamo i ragazzi
al settore informatico. Ma
avere un contatto diretto con
le aziende è un’opportunità
diversa”. Tanti i ragazzi arri-
vati per conoscere la realtà
dell’Its. “È un mondo nuovo
che gli studenti ancora non
conoscono- spiega la docente
alla Dire- Ma ne abbiamo par-
lato molto in classe, sottoline-
ando tutti i vantaggi di questo

percorso”. Tra i tavoli, giovani
e professionisti si confrontano
sul futuro e sulle opportunità
lavorative. La maggior parte
degli studenti si è appena
diplomata e cerca un’occasio-
ne di formazione, ma anche
una possibilità di entrare nel
mondo del lavoro. “Ho trova-

to delle aziende nuove e coin-
volgenti- ha detto Samuel-
spero di poter far parte di que-
sto team”. Il prossimo Open
Day di ITS-ICT Academy sarà
il 26 settembre all’IIS Via
Carlo Emery - ITC Piero
Calamandrei, e poi il 30 set-
tembre alla Sapienza di Roma.

Da qualche giorno, il Circolo
Canottieri Roma si è dotato di
un piano “anti-sprechi”.
Redatto dal commissario alla
Sostenibilità e alla Spending
review energetica del club,
Luca Andriola, si tratta del
primo strumento di questo
tipo per un Circolo sportivo
decisivo per sensibilizzare
tutti a un utilizzo consapevole
delle risorse comuni all’inter-
no della struttura.  Rispettare
l’ambiente, ridurre i consumi,
ma anche, nel proprio piccolo,
”dare una mano” al Paese:
sono questi i tre tronconi prin-
cipali dell’intervento che coin-
volge in egual misura soci e
dipendenti. A tutti viene dun-
que chiesto di spegnere le luci
superflue, utilizzare la luce
naturale fin quando possibile,
accendere l’aria condizionata
solo se necessario e comunque
impostandola a una tempera-
tura non eccessiva rispetto a
quella registrata all’esterno,
chiudere porte e finestre
quando l’aria condizionata è
in funzione, eliminare o ridur-

re l’uso dell’asciugacapelli
negli spogliatoi, ridurre tem-
peratura e durata delle docce,
prenotare l’accensione della
sauna e del bagno turco che
dovranno restare spenti in
caso di inutilizzo. Al contem-
po, il Circolo Canottieri Roma
effettuerà interventi struttura-
li specifici per controllare
eventuali consumi di energia
elettrica, gas, acqua e gas refri-
geranti. Una lotta agli sprechi
ma anche una battaglia per
l’ambiente sono quelle ingag-
giate già da due stagioni dal
club guidato dal presidente
Paolo Vitale, adoperandosi tra
l’altro nella raccolta delle
microplastiche sul Tevere,
nella pulizia degli argini del
fiume e promuovendo tra i
più giovani l’utilizzo di bor-
racce in alluminio.

A Roma e Viterbo sono aperte le iscrizioni 
al corso gratuito per Guardie Zoofile Oipa
Nate nel 2002, le guardie zoofile Oipa sono presenti in 17 regioni con 62 nuclei provinciali attivi

Al Bioparco di Roma dal 29 settembre
al I ottobre attività “EsploraNatura”,
domenica 2 Giornata dei Rinoceronti

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di formazione per diventare guar-
dia zoofila dell’Organizzazione internazionale protezione anima-
li (Oipa) nelle province di Roma e Viterbo. Il corsi si terranno onli-
ne. Le lezioni saranno gratuite e si terranno nei prossimi mesi. Le
domande per le iscrizioni potranno essere presentate sin da ora. È
richiesta unicamente l’iscrizione all’Oipa come socio benemerito
(100 euro). «Le guardie zoofile volontarie Oipa rivestono la quali-
fica di pubblici ufficiali, agenti di polizia amministrativa e, nei
casi previsti, di polizia giudiziaria», spiega Massimo Pradella,
coordinatore nazionale delle guardie eco-zoofile Oipa. «Le loro
mansioni comprendono la prevenzione e repressione delle infra-
zioni relative alla protezione degli animali e alla difesa del patri-
monio zootecnico locale». Quella della guardia eco-zoofila è una
figura prevista dall’ordinamento riguardante la vigilanza zoofila

(leggi n. 611/13 e n. 189/2004) e da altre leggi statali e regionali in
materia di tutela degli animali d’affezione. La nomina a guardia
particolare giurata Oipa è conferita dal Prefetto con decreto. Il
corso di formazione organizzato dall’Oipa è rivolto a tutte le per-
sone maggiorenni fortemente motivate e amanti degli animali,
serie e disponibili, che condividano gli scopi associativi dell’asso-
ciazione. I candidati devono essere in possesso almeno della licen-
za media inferiore e non devono avere condanne penali o carichi
pendenti. Per maggiori informazioni su come partecipare scrive-
re un’email a guardieroma@oipa.org (per il corso di Roma e pro-
vincia) o a guardieviterbo@oipa.org (per il corso di Viterbo e pro-
vincia) indicando nome, cognome, numero di telefono, indirizzo
email. Web: https://www.guardiezoofile.info/roma –
https://www.guardiezoofile.info/viterbo

Da giovedì 29 settembre a sabato 1° ottobre
2022 il Bioparco propone una divertente attivi-
tà: l’EsploraNatura; domenica 2 ottobre sarà
invece dedicata ai rinoceronti. EsploraNatura è
un percorso a tappe, simile a una caccia al teso-
ro, nei 17 ettari del Bioparco indicato per tutta la
famiglia che si svolge in totale autonomia.
Aguzzando l’ingegno, risolvendo giochi enig-
mistici come ‘unisci i puntini’  e semplici rime,
si andrà alla scoperta di tante curiosità su sei
specie simbolo del parco. Gli indizi si potranno
trovare all’interno dei pannelli didattici, nella
mappa, o saranno intuizioni da interpretare.

Domenica 2 ottobre, dalle ore 11.00 alle 17.00
saranno organizzate attività di sensibilizzazio-
ne presso l’area dei rinoceronti bianchi che ospi-
ta dal 2019 due maschi di sei anni, Thomas e
Kibo. Inoltre si potrà seguire la visita guidata
dal titolo ‘Colori d’Africa’  tra giraffe, zebre,

mandrilli, lemuri e rinoceronti, in compagnia di
un esperto naturalista che spiegherà caratteristi-
che e grado di minaccia di questi animali. Le
attività delle giornate sono incluse nel prezzo
del biglietto.



Protocollo d’intesa tra Roma Capitale e istituto Superiore “Via Silvestri 301”

Forte Bravetta, Luogo della Memoria
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È stato formalizzato il proto-
collo d’intesa tra Roma
Capitale e l’Istituto di istruzio-
ne superiore Via Silvestri 301
nel Municipio XII, con il quale
si intende realizzare il proget-
to didattico “Forte Bravetta,
luogo della memoria”. L’atto è
stato sottoscritto dal Sindaco
Roberto Gualtieri,
dall’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti
Sabrina Alfonsi e dalla
Dirigente Scolastica Paola
Vigoroso, alla presenza del
Presidente del Municipio XII
Elio Tomassetti. Il Forte si
trova all’interno del “Parco dei
martiri di Forte Bravetta”, un
pregiato parco botanico situa-
to nella Riserva naturale
“Valle dei Casali” che si esten-
de per oltre 10 ettari e che, dal
2009, è nel patrimonio di
Roma Capitale. Durante il
periodo fascista il Forte è stato

sede di esecuzioni delle con-
danne a morte di partigiani e
antifascisti e dunque rappre-
senta un luogo fortemente
simbolico per la città. Il pro-
getto ha quale obiettivo la
valorizzazione del Forte e pre-
vede la realizzazione, da parte
dell’IIS Silvestri 301, di una
mostra permanente realizzata
dagli studenti con 16 pannelli
divulgativi sulla sua storia e le
sue trasformazioni, la prepa-
razione di una rappresentazio-
ne teatrale con letture di docu-
menti e lettere dei condannati
a morte, la formazione storico-
architettonica degli studenti
per condurre visite guidate
aperte alla cittadinanza e l’al-
lestimento di uno spazio per la
proiezione del cortometraggio
“Un forte silenzio” realizzato
dal Liceo sulle vicende del
Forte. “Oggi firmiamo con
grande gioia un bel progetto

per Forte Bravetta, frutto del
lavoro condiviso, che realizza
un tassello importante di idea
di città, concretizza il rapporto
tra scuola e territorio valoriz-
zando la memoria di un luogo
storico e simbolico, coniugata
alla bellezza naturalistica della
Valle dei Casali. Ringrazio i
ragazzi che parteciperanno al

progetto, perché le scuole
sono poli aperti alla città, un
ambito su cui stiamo lavoran-
do molto con la pedonalizza-
zione delle strade, i protocolli
per le ristrutturazioni energe-
tiche, l’inaugurazione di
nuove scuole, l’allungamento
degli orari, l’apertura di strut-
ture nel pomeriggio”, ha detto

il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “Con questo proto-
collo vogliamo avviare un per-
corso con l’IIS Via Silvestri 301
per valorizzare e far conoscere
uno dei luoghi più significati-
vi per la memoria collettiva
della città, tanto da essere
designato nel 2010 da Roma
Capitale come ‘luogo simbolo
contro la pena di morte inter-
nazionale’. Grazie al contribu-
to degli studenti e alle varie
iniziative previste dal progetto
il Forte Bravetta avrà più fre-
quenti aperture al pubblico e
alle scuole con visite guidate e
attività divulgative sulla ditta-
tura fascista, la lotta partigiana
e la Resistenza a Roma e sul
drammatico tributo di vite
umane che nel Forte si è con-
sumato” dichiara l’Assessora
all’Ambiente Sabrina Alfonsi.
“Il Protocollo tra l’ I.C.
Silvestri e Roma Capitale per

l’apertura e la promozione del
Forte Bravetta è un atto molto
rilevante. Infatti, è proprio
grazie al costante impegno
delle scuole del territorio e
delle Istituzioni Locali che è
stata mantenuta sul Forte
Bravetta un’attenzione cittadi-
na. Per questo ci teniamo par-
ticolarmente a ringraziare i
docenti promotori e la
Dirigenza scolastica, in quanto
è dai giovani che deve partire
l’attenzione ai valori di libertà
e Resistenza che sono legati
indissolubilmente alla storia
del Forte Bravetta. Un altro
passo importante verso il
recupero del monumento a cui
oggi l’Agenzia del Demanio e
Roma Capitale stanno lavo-
rando in modo incessante a
seguito della firma della
Convenzione”, aggiunge il
Presidente del Municipio XII
Elio Tomassetti. 

Le vigne di Roma, 
la riscoperta di una grande storia
Il Vigneto del Colosseo entra a far parte di Iter Vitis Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa

Si rinnova anche per il nuovo
anno pastorale la proposta di
formazione del Centro
Oratori Romani e della Libera
Università Maria Santissima
Assunta (LUMSA) con il
Corso di Perfezionamento in
“Oratori e processi di educa-
zione informale” che prende-
rà l’avvio nel prossimo
novembre a Roma. Il corso
mira a fornire conoscenze,
competenze, strumenti per
educatori, animatori e cate-
chisti all’interno di oratori o
altre realtà di aggregazione
giovanile e, attraverso un pro-
cesso laboratoriale, ad accom-
pagnarli ad immaginare
nuovi modelli e forme alla
luce delle sfide attuali. A par-
tire dalla visione e dalla mis-
sione dell’oratorio come
luogo di accoglienza e di cre-
scita, i corsisti saranno guida-
ti ad acquisire una maggiore
consapevolezza della specifi-
cità educativa della pastorale
oratoriana, non solo spazio
fisico ma esperienza significa-
tiva, caratterizzata da un
approccio pedagogico

costruito sulla relazione edu-
cativa nell’ambiente informa-
le, aperto alla sperimentazio-
ne e alla novità. Il corso si arti-
colerà in 5 weekend di forma-
zione d’aula di 12 ore ciascu-
no suddivisi fra venerdì e
sabato e che si svolgeranno in
modalità blended con alcuni
appuntamenti in presenza ed
altri in modalità online sin-
crona. L’esperienza formativa
verrà arricchita da workshop,
uno stage in una realtà orato-
riana ed un elaborato finale
per un totale di 200 ore per il
conseguimento di 12 CFU.
Direttori del corso sono la
prof. ssa   Maria Cinque,
Presidente del Corso di
Laurea della LUMSA in
Scienze dell’Educazione e
professore associato di
Didattica e Pedagogia

Speciale, e la dott.ssa Daniela
Salvi, formatrice del COR. Da
parte del COR sono previste
10 borse di studio a copertura
parziale dei costi. Il bando e
tutti i dettagli sono presenti
sul sito dell’associazione fon-
data dal Servo di Dio Arnaldo
Canepa. Il corso è rivolto in
modo particolare a educato-

ri/animatori/catechisti e
coordinatori di oratorio e di
altri centri di aggregazione
giovanile o di istituzioni edu-
cative, interessati ad attivare
un processo di formazione
personale rispetto alle nuove
istanze poste agli oratori dai
processi di cambiamento in
atto nei contesti nei quali ope-

rano e a migliorare le proprie
competenze in ordine agli
obiettivi evidenziati.
Potranno accedere al Corso di
perfezionamento, previa pre-
sentazione della domanda sul
sito dell’Ateneo entro il 31
ottobre prossimo, coloro che
sono in possesso di Laurea
triennale, Laurea magistrale

oppure Laurea specialistica
oppure Laurea ante DM
509/1999 (vecchio ordina-
mento) o altro titolo di studio
universitario conseguito
all’estero riconosciuto idoneo.
Fra le tematiche affrontate nel
corso delle lezioni ci saranno
il sogno dell’oratorio, espe-
rienza ecclesiale capace di
rigenerarsi, l’oratorio in usci-
ta, la costruzione del progetto
attraverso mirati processi
educativi, ma anche l’oratorio
come spazio di incontro e
tempo per educare. I parteci-
panti saranno protagonisti
del proprio processo di for-
mazione e, mettendo in prati-
ca il principio dell’apprende-
re facendo saranno impegnati
a sviluppare proposte proget-
tuali relative a situazioni
reali, indicando obiettivi e
possibili soluzioni. Saranno
anche coinvolti nell’organiz-
zazione di un project work
formativo all’interno di orato-
ri o realtà giovanili nel corso
del quale mettere in campo le
conoscenze e le competenze
acquisite durante il corso

“Oratori e processi di educazione informale”
Nuovo corso di perfezionamento di Cor e Lumsa

Il prossimo 29 settembre il vigneto di Vigna
Barberini, impiantato sul Colle Palatino, nel
cuore del Parco archeologico del Colosseo,
entrerà ufficialmente a far parte dell’itinerario
Iter Vitis: uno degli itinerari culturali del
Consiglio d’Europa nato per promuovere e
preservare il patrimonio tangibile e immateria-
le europeo del vino e della viticoltura, valoriz-
zandone la sua unicità nel mondo globalizza-
to. In occasione di tale prestigioso riconosci-
mento, il Parco archeologico del Colosseo pro-
muove una tavola rotonda dal titolo “Le vigne
di Roma, la riscoperta di una grande storia”,

prevista per giovedì 29 settembre, dalle ore
10.00 alle 13.00, presso la Curia Iulia con
ingresso libero al pubblico. L’incontro, alla
presenza del Direttore Generale del Parco
archeologico del Colosseo Alfonsina Russo e
moderato dal giornalista Fabio Piccoli, vedrà la
partecipazione di istituzioni ed esperti che si
confronteranno sull’alto valore storico-cultura-
le del patrimonio vitivinicolo quale asset da
tutelare e valorizzare. Un’esperienza in tal
senso, quella del Parco archeologico del
Colosseo, strettamente connessa alla ricerca
storica e archeologica sui vini di eccellenza nel-

l’antica Roma. Nell’area di Vigna Barberini -
così denominata dall’omonima famiglia roma-
na che nel XVII secolo ne deteneva la proprie-
tà - due anni fa sono state messe a dimora le
barbatelle della varietà Bellone, un vitigno
antichissimo e autoctono che lo storico Plinio il
Vecchio chiamava “uva pantastica”, coltivato
ancora oggi nelle province di Roma. Tale pro-
getto è parte del più ampio programma PArCo
Green che prevede differenti iniziative per la
valorizzazione, anche in chiave sostenibile,
dell’eccezionale ambiente monumentale e pae-
saggistico che il Parco racchiude. 



Politiche, a Ladispoli e Cerveteri
si conferma il trend nazionale
Il Centrodestra volta oltre il 50%
Rispetto al 2018 cala il numero di aventi diritto al voto che si è recato alle urne
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La candidata locale dem
Linda Ferretti non ce la fa
Il segretario del PD, Zito: “È stato
un onore per Cerveteri aver avuto
la possibilità di esprimere
un candidato in Parlamento”

Linda Ferretti non riesce a entrare tra i banchi del Parlamento.
Questo il dato emerso dallo spoglio delle schede elettorali e dal
dato definitivo che ha portato al Governo il centrodestra guida-
to da Fratelli d’Italia e dal suo 26%.  E all’indomani del voto, il
segretario del Partito democratico di Cerveteri, Giuseppe Zito, si
complimenta comunque con il capogruppo in consiglio comu-
nale.   “Cara Linda Ferretti ce l’hai messa tutta”, scrivono sulla
pagina social. “Più di ogni più rosea aspettativa. Hai girato il
collegio palmo per palmo. I risultati non sempre corrispondono
all’impegno profuso e all’energia bruciata” “Ma le delusioni le
lasciamo a chi non sa guardare avanti. È stato un onore per
Cerveteri aver avuto la possibilità di esprimere un candidato in
Parlamento. È stato un onore per te. Oltre che al contempo una
straordinaria esperienza”. “Un in bocca al lupo a Giorgia Meloni
che tra qualche ora avrà sulle spalle la responsabilità del gover-
no del Paese. Che è cosa altra dal chiacchierare e dallo sbraitare.
Un caloroso abbraccio Linda, dal Direttivo e dagli iscritti del PD
di Cerveteri. 
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Alessandro Battilocchio
confermato in Parlamento
Il deputato di FI del territorio
ha ottenuto oltre 85mila preferenze
che gli garantiscono di tornare
a lavorare per il Parlamento

“Vittoria. Oltre 85mila voti. Tanta soddisfazione e gratitudine.
Maniche rimboccate per fare di più e meglio. Insieme Fermi mai.
Avanti”. Così Alessandro Battilocchio, già parlamentare di
Forza Italia nella passata legislatura annuncia la sua rielezione
all’interno del Parlamento. Il deputato del territorio era candida-
to al collegio uninominale Lazio 1 - U05 (Municipio X) ottenen-
do oltre 85mila preferenze. 

Anche a Ladispoli e Cerveteri si conferma il trend nazionale. La coalizione di centrodestra sfonda la soglia del 50% delle preferenze
tra gli aventi diritto al voto che ieri si sono recati alle urne per scegliere la nuova formazione del Governo italiano. Nella città balneare

il centrodestra ha ottenuto ben il 52,59% delle preferenze, il 51,18% a Cerveteri. Si attesta poco sopra il 15% in entrambe le città del litorale,
il Movimento 5 Stelle, mentre il Partito democratico raggiunge quota 20%. L’alleanza di Renzi, Calenda e Azione non supera il 5% nelle
votazioni per la Camera mentre per quanto riguarda il Senato solo a Cerveteri si attesta intorno al 5% delle preferenze. Ma come nel resto

del Paese anche sul territorio il dato rilevante è quello dell’astensionismo. Rispetto alle Politiche del 2018, ieri, a Ladispoli si è recato alle urne
il 59,76% a fronte del 65,97% del 2018. Calo anche a Cerveteri dove ieri ha votato il 62,59%, sette punti meno rispetto al 2018.

Confrontando invece i dati dell’affluenza di ieri con quelli del 12 giugno, quando le due città sono state chiamate a scegliere il nuovo sindaco,
la situazione cambia. A Cerveteri, per la tornata elettorale comunale aveva votato il 51,07%, mentre a Ladispoli, il 54%.
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Un ritorno nella capitale che segna un
grande successo. Abilmente Roma, il
Salone delle Idee Creative di Italian
Exhibition Group, ha chiuso la sua nona
edizione domenica 25 settembre con
numeri importanti in termini di visitazio-
ne: il pubblico di appassionati di creativi-
tà segna un +46% rispetto al 2021 e un
+14% rispetto all’edizione pre-covid del
2019. Il laboratorio esperienziale del Do It
Yourself più amato della Penisola si con-
ferma punto di riferimento per gli aman-
ti della manualità creativa del Centro e
Sud Italia con quattro giorni di ispirazio-
ni creative grazie ad oltre 160 espositori e
più di 500 corsi. Abilmente è da sempre
una manifestazione in grado di coinvol-
gere tutti, dai principianti agli esperti del
fai-da-te creativo e con proposte per tutte
le età, con un format che si conferma di
successo. Mix vincente di attività espe-
rienziali e di materiali, tecniche e stru-
menti offerte dagli espositori più innova-
tivi del vasto e variegato mondo del fai-
da-te creativo, il Salone ha saputo ancora
una volta conquistare il suo pubblico di
appassionati. Grande entusiasmo dei
visitatori per l’area iconica La Via delle
Idee e per le nuove aree speciali dell’edi-
zione capitolina: Cake&Dream, dedicata
alle diverse tecniche del Cake Design, e
Arti di Filo, spazio laboratorio per impa-

rare i segreti del ricamo. Corsi, workshop
e dimostrazioni hanno intrattenuto gran-
di e piccini, che hanno potuto scoprire
nuove passioni e imparare i segreti del
fatto a mano grazie a tutte le opportunità
di confronto con le menti creative più
esperte d’Italia. Per gli espositori l’incon-
tro diretto con il pubblico per presentare
le novità di prodotto e i materiali per
esprimere la propria creatività nelle cin-
que aree caratteristiche della manifesta-
zione: Carta, Scrap & Colore, Bijoux,
Decorazione, Cucito & Filato e Ricamo. 

Cerveteri a “Abilmente”
Noi de “la Voce” abbiamo visitato
Abilmente alla Fiera di Roma e con since-
ro piacere abbiamo incontrato in partico-
lare due espositori di Cerveteri: si tratta
di “Dolci Creazioni”, un’Associazione
Culturale dedicata alla creatività, alle arti
manuali, a corsi, tutorial, dirette, labora-
tori ed eventi creativi, grazie alla passio-
ne di Michael Carli, della moglie Viviana
Todini e Barbara Todini. Li trovate su
Facebook alla pagina Dolci Creazioni -
Associazione Culturale.
Poi abbiamo incontrato la bravissima
Viviana Pisanelli con le sue meravigliose
e uniche Sculture di Pezza. Potete segui-
re i lavori di Viviana su Instagram alla
pagina “Lesculturedipezza”.

Alla Fiera questo week end partecipazione importante anche di espositori di Cerveteri

Grande successo per Abilmente Roma
Molto apprezzate le nuove aree speciali, Cake&Dream e Arti di Filo, insieme
alla Via delle Idee e agli oltre 500 corsi organizzati da più di 160 espositori

Dopo le caditoie e le griglie stradali in via
Doganale, nei giorni scorsi è toccato
anche al fosso di salvaguardia di
Valcanneto. I tecnici incaricati hanno
infatti provveduto alla pulizia, in vista
della stagione autunnale (che ha già,
peraltro, regalato giornate molto piovo-

se), del fosso di salvaguardia di
Valcanneto che ha lo scopo di garantire il
regolare deflusso delle acque piovane a
tutela delle abitazioni dell’intera frazio-
ne.  “Un intervento fondamentale - ha
detto il sindaco Elena Gubetti - in vista
della stagione appena entrata”. 

Interventi di pulizia al fosso
di salvaguardia di Valcanneto

Istituire il marchi “De.Co.” o
“De.C.o.” per dare un piccolo
sostegno alle piccole aziende
del territorio. La proposta arri-
va dal consigliere di Fratelli
d’Italia, Luigino Bucchi e ha
trovato l’appoggio dei consi-
glieri Gianni Moscherini,
Salvatore Orsomando,
Lamberto Ramazzotti ed
Emanuele Vecchiotti.  La
mozione sarà presentata al
prossimo consiglio comunale,
in programma per il 29 set-
tembre prossimo.  Partendo
dall’assetto che spesso le “pic-
cole aziende che operano nel
nostro comune, nonostante la
produzione di prodotti validi,

economicamente non sono
in grado di intraprendere la
strada della certificazione”, i
consiglieri comunali chiedo-
no all’amministrazione di
tendere loro una mano, isti-
tuendo il marchio “De.Co.”
(denominazione comunale)
o “De.C.o” che consente ai
comuni di disciplinare la
valorizzazione di attività
agroalimentari e prodotti
tipici tradizionali, spesso non
dotati di un marchio o deno-
minazione.  Una volta istituito
il marchio, i consiglieri chiedo-
no inoltre la costituzione di
una commissione ad hoc “for-
mata da consiglieri di maggio-

ranza e minoranza – si legge
nella mozione – finalizzata
alla redazione del regolamen-
to comunale De.Co. o De.C.o.”
che dovrà essere poi approva-
ta in consiglio comunale.
Inoltre, per cercare di coinvol-

gere anche i giovani, l’idea
dei consiglieri comunali è
quella di istituire un concor-
so tra i ragazzi delle scuole
del territorio per l’indivi-
duazione del marchio da
adottare. “Il lavoro che sarà
scelto ad insindacabile giu-
dizio della commissione
dovrà essere presentato nel
contesto di una mostra foto-
grafica dove saranno esposti

tutti i lavori pervenuti. Al vin-
citore sarà riconosciuto – si
legge sempre nel documento –
un premio da definire, mentre
a tutti i partecipanti dovrà
essere consegnato almeno un
attestato di partecipazione”. 

È la proposta che i consiglieri di opposizione presenteranno al consiglio 
del 29 settembre. Primo firmatario il consigliere FdI, Luigino Bucchi

Sostenere le aziende del territorio
istituendo il marchio “De.Co.”
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di Angelo Alfani

Il Monumento ai caduti nella follia
delle guerre è collocato alla fine dei
Giardini, nel ferro di cavallo che
separa l’entrata e l’uscita da
Cerveteri, conosciute ai compaesani
come salita e discesa. L’impianto dei
Giardini, prima di diventare Parco
della Rimembranza, sostituì una
macchietta, a carattere spontaneo,
che verdeggiava fra le due pareti di
tufo su cui si affacciano da un lato la
Boccetta e dall’altro la Legnara.
Pareti bucate come groviera sin dai
tempi degli Avi,grotte usate, a segui-
to della cessione in affitto da parte
del Comune, per cantine, stalle,
magazzini, camminamenti in “galle-
ria” per giungere più in fretta a casa.
La proposta di creare in tutti i paesi
d’Italia un Parco della Rimembranza,
a ricordo ed onore dei morti  della
prima guerra, era stata lanciata nel
dicembre del 1922 da Dario Lupi, sot-
tosegretario alla Pubblica Istruzione.
In una lettera indirizzata a tutti i regi
Provveditori agli Studi richiedeva:
"[...] che le scolaresche d’Italia si fac-
ciano iniziatrici di una idea nobilissi-
ma e pietosa: quella di creare in ogni
città, in ogni paese, in ogni borgata,
la Strada o il Parco della
Rimembranza. Per ogni caduto nella
grande guerra, dovrà essere piantato
un albero”.
Anche a Cerveteri venne costituito il
Comitato all’uopo.
La compilazione dei caduti e la pian-
tumazione dei piccoli elci, con il car-
tellino d’ottone col nome del morto,
l’annaffiamento e cura iniziale fu
compito degli scolari. Nel 1925 si
completa il tutto con circa 50 piante,
41 delle quali a simboleggiare gli
altrettanti soldati periti.
Per decenni fu il tipico giardino
all’italiana con filari di bosso che
nascondevano prime abbraccicate e
baci clandestini sulle quattro panchi-
ne in peperino che accerchiavano
fontane il cui zampillo centrale, inin-

terrotto, bucava l’aria rinfrescandola
,di cui si raccontava che venissero
usate come vasche idromassaggio
dai rari, ma presenti nelle nottate di
luna piena, lupi panari.
Da anni ormai, a seguito di punte-
ruoli rossi arrivati d’oltre Oceano, di
decisioni di Amministratori smar-
giassi e dannosi quanto le cavallette,
è inguardabile ed invivibile: una gri-
gia pista scivolosa con fontane senza
acqua, utilizzate come cestino per
bottigliette, cartacce e plasticume
vario. Tanto che Cerveteri potrebbe
essere annoverato, a differenza di
Marino con le “fontane che danno
vino”, come il Paese in cui le fontane
non danno manco più l’acqua.
La storia del Monumento ebbe uffi-
cialmente inizio nel settembre del
1921 con una lettera, indirizzata
all’Amministrazione comunale, del
Comitato per il Monumento ai morti
in guerra composto da ex combatten-
ti: Lucarini Salvatore, Belardinelli
Alfredo, Marchili e Guastini
Americo. Nella lettera si evidenziava
la necessità che il Comune cooperas-
se nella scelta del luogo, che desse il
suo apporto a scegliere il bozzetto, e
che si facesse carico di versare la dif-
ferenza tra i soldi raccolti dal

Comitato stesso e la somma com-
plessiva occorrente per la messa in
opera. La risposta dell’allora sindaco
Pietro Alfani giunse il 22 dello stesso
mese, ribaltando praticamente i ruoli:
il Comune proponeva ed il Comitato
cooperava.
Il ventiquattro di ottobre si addiven-
ne ad un accordo. Lo stesso giorno
vennero messi in una urna venti
nomi dei migliori scultori di Roma
ed,a sorte, estratti cinque.  
Poi ci sono anni di cui non è dato
sapere. Se ne riparla ufficialmente

dopo che sciolto con la forza il
Consiglio cittadino da parte del
fascio, venne inviato a Cerveteri a
“sistemare le cose” il Commissario
Achille Compagnucci. Nella sua rela-
zione, datata 10 novembre 1923, una
sorta di testamento ai paesani libera-
ti oramai dalla faziosità rossa, si dà
ampio spazio al Monumento.
Scrive il Commissario: “Mi adoperai
anche a portare a termine la penden-
za relativa alla erezione del
Monumento  ai caduti ed in un dato
momento mi sembrò aver raggiunto
lo scopo, se non che, per nuovi disac-
cordi  sorti tra il Comitato  e lo scul-
tore Prof. Giuseppe

Tonnini circa la esecuzione dell’ope-
ra  in base al bozzetto  da questi pre-
sentato, e la spesa relativa, rimase
sospesa ogni decisione in proposito.
A Voi, Egregi Signori, rimane quindi
assolvere insieme al Comitato il com-
pito doveroso.
Cerveteri ha a sua volta diritto di
vedere eretto un altare su cui le futu-
re generazioni possano deporre una
lagrima ed un fiore inchinandosi
riverenti e commossi innanzi il nome
eternato e glorioso di tutti i loro cari
che si immolarono per la grandezza e
prosperità d’Italia, e Voi ne sono

certo saprete a ciò degnamente
rispondere.”
Da quanto risulta l’opera venne ese-
guita sul bozzetto di G. Tonnini, scul-
tore autodidatta, che collaborò alla
realizzazione dell’Altare della Patria.
Altre sue opere sono il “monumento
a S. Francesco" nel piazzale
Lateranense (citato dall’arcinoto
Claudio Strinati poche settimane fa:
”Da bambino spesso passeggiavo con
mio nonno storico dell’arte, che mi
portava alle giostre ed a vedere la
statua di san Francesco realizzata da
in bravo scultore e suo amico,
Tonnini nel 1927”), oltre ad altri pre-
gevoli monumenti ai caduti in diver-
se città, e la grande statua
dell'Educazione intellettuale al Lido
di Roma.
Per strane coincidenze della storia il
Maestro è anche l’autore del busto
nel viale del Gianicolo raffigurante
G. Bruzzesi. Finalmente il monu-
mento ai caduti venne inaugurato
con l’estensione dell’invito ad
Umbertino di Savoia.
Nel 1945 venne ripristinato il
muretto che aveva subito danni, si
narra, a causa di mezzi della guar-
nigione tedesca il cui comando se
ne stava fiabescamente a Palazzo
Ruspoli, altri ufficiali in via Santa
Maria con un deposito  verso la
Croce.
Alla metà degli anni cinquanta il

monumento venne fatto ruotare così
da essere rivolto verso la Scuola, si
mette il travertino sul muretto, per
anni poltronissime riservate alla
splendida gioventù cervetrana, e
marmo a scaglie a pavimentare la
piattaforma che circonda la Statua
con di fronte la struttura ottagonale
contenente la luce perpetua. Le
palme non ci sono più, le due piante
idem, la luce perpetua desaparecida,
le piastre esterne di peperino spacca-
te da almeno due anni pre-Covid. I
passi sulle stesse lastre amate dai
nostri avi pure quelle, a Cerveteri, ci
sono impediti.

La storia del Monumento ebbe ufficialmente inizio nel settembre del 1921
con una lettera, indirizzata all’Amministrazione comunale, del Comitato

per il Monumento ai morti in guerra composto da ex combattenti

Pietas per i Caduti

La Tv al servizio dei cittadini
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Ancora un brutto incidente a Ladispoli, questa volta in pieno
centro. Da quanto apprendiamo il fatto si sarebbe verificato
nei pressi di piazza Rossellini. Sul posto si sono subito porta-
ti i sanitari del 118, la Polizia locale e la Polizia di Stato. Le
condizioni della persona investita sembrerebbero gravi, dato
che sul posto è stato chiamato anche un elisoccorso, atterrato
in spiaggia nei pressi dello stabilimento Bagni 33, per il tra-
sporto d’urgenza in un ospedale romano. 

Domenica incidente frontale
sull’Aurelia, grave anche un bambino

Domenica pomeriggio, invece, intorno alle ore 15.30, i Vigili
del fuoco di Cerveteri sono intervenuti per incidente strada-
le al chilometro 36 della statale Aurelia, tra Ladispoli e
Marina di San Nicola, dove due autovetture hanno impatta-
to frontalmente tra loro. Una delle due auto era occupata sol-
tanto da un uomo e nell’altra vi era una famiglia di 4 perso-
ne, padre madre e due bambini. Arrivati sul posto i Vigili del
fuoco hanno estratto dalle lamiere il guidatore della Panda e
la famiglia nella seconda auto. Grazie a rodate tecniche e
attrezzature adeguate hanno consegnato gli occupanti alle
cure del personale sanitario del 118 presente. Il guidatore e

uno dei due bimbi sembrerebbero in codice rosso.
L’elisoccorso sta trasportando l’uomo all’ospedale Gemelli,
mentre i bambini andranno in ambulanze al Bambino Gesù.
Sul posto si sono recati anche i Carabinieri per i rilievi del
caso e la Polizia Locale di Ladispoli per la viabilità.

Il sindaco Grando
nomina i nuovi
delegati esterni

Ladispolaneamente, esercizi
per un’archeologia dell’avvenire
Conclusa la mostra d’arte contemporanea nella villa romana
di Gneo Pompeo, nel criptoportico di Marina di San Nicola
Grande successo per
“Ladispolaneamente – esercizi
per un’archeologia dell’avveni-
re”, che ha visto coinvolti gli
artisti Ola Czuba, Ellen Wolf,
Gabriele Biondi e Wang
Yuxiang nella straordinaria
cornice della Villa Romana
Marittima di Gneo Pompeo, in
quel di Marina di San Nicola.
Venerdì pomeriggio l’evento
clou della manifestazione con
le visite guidate, la selezione
musicale di Lorenzo Pompa e
la degustazione dei vini del ter-
ritorio (Cantina Belardi) ed
ovviamente i saluti al numero-
sissimo pubblico presente delle
curatrici della mostra e degli
assessori alla cultura dei comu-
ni Ladispoli e Cerveteri,
Margherita Frappa e Federica
Battafarano, e del presidente
del consorzio di Marina di San
Nicola, Roberto Tondinelli.
L’evento, primo sul territorio
nel suo genere, ha gettato le
basi per una nuova visione del-
l’arte e del territorio, in nome di
un connubio che va valorizzato
ed incentivato come sottolinea-
to negli interventi istituzionali
di saluto. 
La residenza artistica, nata
dalla collaborazione tra Elisa
Selli, le curatrici di Spazio
Hangar, Arianna Sera e Rosaria
Madeo, con il patrocinio della
Regione Lazio e dell’ammini-
strazione comunale di
Ladispoli e Cerveteri, oltre al
Consorzio di Marina di San
Nicola, ha celebrato con forme
d’arte differenti tra loro, l’iden-

tità dei luoghi, invitando gli
artisti a vivere realtà storico –
archeologiche come la villa
romana marittima attribuita a
Gneo Pompeo, luogo recente-
mente riportato agli antichi
splendori, grazie ad un proget-
to di recupero sostenuto pro-
prio dal Consorzio di Marina di
San Nicola in strettissima colla-
borazione e supervisione della
Soprintendenza Archeologica
per l’Etruria Meridionale. In
altre parole, quello che si
appresta a diventare un parco
archeologico a tutti gli effetti è
stato teatro nei giorni scorsi di
una importante iniziativa di
arte contemporanea che lo ha

proiettato nel panorama artisti-
co internazionale, grazie alla
partecipazione di artisti emer-
genti di livello internazionale
che hanno realizzato opere

“site-specific” che hanno con-
quistato tutti i visitatori e pre-
sentato l’area archeologica in
una nuova ed innovativa ottica. 

Camilla Augello

Ieri mattina il sindaco Alessandro Grando ha ulteriormente
completato l’organico dell’Amministrazione comunale,
provvedendo a nominare 31 nuovi delegati esterni che col-
laboreranno a titolo gratuito. “A nome
dell’Amministrazione comunale - ha commentato il sindaco
- auguro buon lavoro ai nuovi delegati, che rappresentano
un prezioso valore aggiunto alle attività svolte dalla Giunta
e dal Consiglio Comunale. Amministrare una città impor-
tante come Ladispoli è un’attività complessa, che richiede il
massimo impegno e la partecipazione attiva di tutte le real-
tà del territorio. Grazie al supporto dei delegati nominati
oggi, e di quelli che verranno nei prossimi giorni, riuscire-
mo ad essere sempre più presenti e in grado di dare rispo-
ste concrete alle esigenze dei cittadini. Buon lavoro ai nuovi
delegati!”

Questi i nuovi delegati
Caterina Carlomagno: Tutela e benessere degli animali.
Fabio Ciampa: Sport
Emanuele Cagiola: Progetti di riqualificazione urbana
Biagio Camicia nato: Politiche per il lavoro, la formazione e
lo sviluppo d'impresa
Domenico De Carolis: Rapporti con il quartiere Vecchio
Centro
Laura Di Stasi: Rapporti con il quartiere Marina di Palo
Simona Indiveri: Rapporti con il quartiere Centro
Alessio Ravarino: Rapporti con il quartiere Miami
Natascia Pellecchia: Rapporti con il quartiere Caere Vetus
Massimo Alimonti: Rapporti con il quartiere Cantinaccia.
Simone Mazzagalli: Caccia e pesca.
Raimondo Terramano: Mercati e commercio ambulante
Andrea Tabacchini: Promozione attività sportive acquatiche
Mario Buonocore: Rapporti con le Comunità religiose
Roberto De Luca: Protezione Civile
Felicia Caggianelli: Arte
Filippo Salvatore Conte: Mostre ed esposizioni artistiche
Ibra Mboup: Rapporti con la comunità senegalese
Alessandro Giacomini: PNRR e Next Generation EU
Lucia Cordeschi: Sportello tutela minori e donne vittime di
violenza
Nicolò Accardo: Servizi scolastici
Claudio Sini: Scuola Arti e mestieri
Giorgia Giacomini: Immigrazione e integrazione
Marco Cecchini: Progetto “Ladispoli, una città che sa ascol-
tare”
Valerio Gnazi: Rapporti con la zona artigianale
Arnaldo Gioacchini: Valorizzazione patrimonio storico e
archeologico
Alfonso Sellitto: Rapporti con le associazioni del comparto
difesa, combattentistiche e d'arma
Federica Rossi: Progetto “Banca del tempo”
Matteo Diano: Cerimoniere
Ciro Lemma: Contrasto abbandono rifiuti 
Angelo Bernabei: Diritti dei consumatori.

Incidente in piazza Rossellini
Necessario l’intervento dell’elisoccorso
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Brutto incidente poco fa in piazza Rossellini. Sul posto anche un elisoccorso



Severino Marchioretto 
porta Santa Marinella
ai Mondiali di Biliardo

Inaugurata la mostra
“Verde in scena”
al Castello di S. Severa

La cooperativa che si occupa di diversamente abili ospite dello stabilimento “L’isola del pescatore”
La cooperativa E.C.A.S.S. 
a Santa Severa
per qualche ora di mare 
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La Cooperativa E.C.A.S.S, nei giorni
scorsi ha trascorso qualche ora di
mare, a Santa Severa, ospiti dello sta-
bilimento L’Isola del Pescatore. 
La cooperativa e.c.a.s.s. - Fondata nel
1980 ad opera di un gruppo di
Educatori, Psicologi, Sociologi e
Medici che volevano intraprendere
un percorso lavorativo innovativo
verso la disabilità mentale, il Centro
di Riabilitazione E.C.A.S.S. è accredi-
tato con il SSN e fornisce prestazioni
riabilitative, in strutture site in appar-
tamenti di civile abitazione, ad utenti
con disabilità fisiche, psichiche e sen-
soriali. Ancora, si occupa di organiz-
zare soggiorni estivi per i propri uten-
ti e per le ASL che ne fanno richiesta.

L’E.C.A.S.S. offre servizi di tipo Non
Residenziale, Semiresidenziale e
Residenziale, armonicamente coordi-
nati fra loro, finalizzati alla riabilita-
zione e all’acquisizione di strumenti e
modalità per un accrescimento e/o
rinforzo delle autonomie, al fine di
favorire l’inclusione e l’integrazione
nella società ed il miglioramento della
qualità della vita.  “Nel nostro
approccio riabilitativo”, dicono i
responsabili del soggiorno “riteniamo
fondamentale la capacità di usufruire
positivamente del tempo libero per
poter sperimentare una concreta
socialità che, grazie alla partecipazio-
ne ai soggiorni estivi, è parte integran-
te dei progetti riabilitativi. Questo

prevede il confronto con una realtà
che richiede adattabilità al rispetto
delle regole sociali, diversa dalla rou-
tine quotidiana degli ambienti fre-
quentati solitamente”. “Ogni anno-
continuano i ragazzi della
Cooperativa E.C.A.S.S- organizziamo
i soggiorni a Santa Marinella ed
abbiamo sempre usufruito degli sta-
bilimenti balneari delle sue spiagge e
quelle di Santa Severa, e quest’anno
abbiamo scelto l’accoglienza esclusiva
ed incondizionata della spiaggia
gestita dal signor Fabio Quartieri che
ha aperto il suo stabilimento ai nostri
utenti con estrema disponibilità, gen-
tilezza e affetto”.  “Sapendo bene che
una esperienza emotiva positiva

lascia una traccia indelebile nelle per-
sone, ringraziamo vivamente tutto lo
staff della spiaggia dell’“Isola del
Pescatore” per la professionalità e
accoglienza che hanno dimostrato,
anche con il cuore, che abbiamo visto
nei piccoli gesti dedicati ai nostri
ragazzi”.  “Ringraziamo in particolar
modo il sig. Fabio, gestore e responsa-

bile della struttura, la cui pronta sen-
sibilità, rispetto ad altri, ci ha dato la
possibilità di questa bella esperienza.
Infine un sentito grazie ai collaborato-
ri del sig. Quartieri come Marco degli
Esposti, affabile capo spiaggia, per
aver organizzato in modo adeguato
in sicurezza e piacevolezza lo spazio
per i nostri ragazzi”.

"Santa Marinella corre ai
Mondiali di Biliardo con il
vincitore Severino
Marchioretto, nostro con-
cittadino da 35 anni, di ori-
gini venete, che con la sua
bravura e professionalità
sta sorprendendo i tifosi
più appassionati, riscri-
vendo la storia mondiale del biliardo - ha sostenuto
il Sindaco della Perla, Pietro Tidei - Siamo onorati di
poter essere rappresentati da uno dei giocatori di
biliardo più forti del mondo". Severino Marchioretto,
iscritto al Circolo Grifoni di Ladispoli, ha conquista-
to la medaglia di bronzo al Mondiale di biliardo 5
birilli a Calangianus, in Sardegna, raggiungendo un
altro storico risultato. "Insieme ai tifosi, agli amici
giocatori di Civitavecchia Alessio Gatti ed Angelo
Burchi, anche Santa Marinella si unisce al sostegno
per il suo campione Severino che con preparazione,
professionalità e passione gioca per la vittoria, facen-
dosi spazio tra i giocatori più forti. Insieme alla con-

sigliera delegata allo
sport, Marina
Ferullo, aspettiamo il
suo rientro per la
consegna di un
importante ricono-
scimento e lo ringra-
ziamo per rilanciare
lo sport santamari-

nellese dopo tanti sacrifici finalmente tornato ad
accendere la Perla, ora nuovamente cornice di trofei,
tornei e manifestazioni di altissimo livello con ospiti
di spessore. Soltanto quest'anno, si sono  registrate
oltre 220 iscrizioni nelle varie discipline del basket,
pallavolo, calcio, ginnastica artistica e ritmica e con la
prossima costruzione della nuova piscina comunale
vedrà formare e crescere altri nuovi atleti. Un risulta-
to sorprendente che non si riscontrava da anni e che
abbiamo raggiunto in così poco tempo. Tanti i ragaz-
zi e gli adulti tornati ad avere il loro svago preferito a
due passi da casa e tante nuove promesse alla Città
dello Sport" ha concluso il primo cittadino.

“Inaugurata ieri la mostra mer-
cato nazionale ‘Verde in Scena’
ospitata nella cornice del castello
di Santa Severa. Un’iniziativa
che corona ancora una volta
l’ispirazione di far diventare
questo importante sito un conte-
nitore culturale polivalente dove
fioccano sempre più iniziative e
convegni a carattere nazionale
ed internazionale, il più recente,
il workshop sulle Peschiere
romane più belle del
Mediterraneo e sull’innalzamen-
to marino che ha coinvolto scien-
ziati ed archeologi italiani ed
europei raggiungendo l'interes-
se di tantissime persone, facen-
do diventare la nostra Perla una
grande città turistica - ha affer-
mato il sindaco Pietro Tidei in
occasione dell’apertura della
mostra ‘Verde in Scena’ nei giar-
dini del maniero baciato dal
mare -  Anche grazie a queste
importanti iniziative, realizzate
grazie al contributo di LazioCrea
e della Regione, la nostra Perla
diventa sempre più una grande
città turistica”. La ricca esposi-

zione di piantagioni autunnali è
alla mercè dei visitatori fino alle
ore 19 di oggi pomeriggio. “Ad
ogni edizione partecipano espo-
sitori provenienti da tutta Italia,
in questo caso abbiamo ospiti
dall’Ecuador e dalla Costa Rica
giunti sul territorio per presenta-
re con professionalità e bellezza
le loro particolari piantagioni -
ha riferito l'esperto in botanica
nonché curatore dell’evento,
Stefano Borghetti -  Presenti mol-
tissime varietà di piante rare ed
insolite, alcune che conosciamo
benissimo come le orchidee, in
mostra le più particolari del
Lazio, ed altre di piacevole sco-
perta. Il visitatore che ci raggiun-
ge può ammirare le diverse tipo-

logie da collezionismo estremo,
di rara bellezza e di valore inesti-
mabile”. A presenziare al taglio
del nastro, anche il vice sindaco
Gino Vinaccia e la consigliera
delegata al Castello e al
Marketing Territoriale Paola
Fratarcangeli che hanno espres-
so con stupore la meraviglia
delle oltre 50 esposizioni di pian-
tagioni d’Italia ed estere presen-
ti. “L’edizione autunnale di
Verde in Scena si inserisce tra le
Giornate Europee del
Patrimonio 2022 - ha concluso la
consigliera Fratarcangeli - Siamo
molto orgogliosi di poter conti-
nuare ad ammirare queste mera-
vigliose piante proprio sul
nostro territorio”.
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Claudio Lotito stravince nel collegio unino-
minale al Senato di Campobasso, in cui è
stato candidato dal centrodestra in quota
Forza Italia. Il patron della Lazio, quando
sono state scrutinate 363 sezioni su 393,
ottiene il 43% dei voti, superando larga-
mente i due principali avversari: Antonio
Balducci del M5s, al 23,89%, e Rossella
Gianfagna del Pd, al 23,77%. 
Quasi venti punti percentuali più del secon-
do il Movimento 5 Stelle, doppiato il centro-
sinistra e Forza  Italia trainato oltre il 13%,
seconda migliore performance degli azzur-
ri dopo la Calabria. Eccoli i numeri del
trionfo di Claudio Lotito in Molise, risultati
attesi ma oltre le migliori aspettative, segno
di una campagna elettorale vecchio stile,
vissuta tra la gente, stringendo mani e dia-
logando con tutti, anche con gli scontenti.
Lotito non ha messo filtri, non ha fatto poli-
tica con i social, ed era una partita iniziata
con l'handicap di non essere molisano. E'
proprio qui che ha vinto la sua ennesima
sfida, coprendo quasi tutti i 136 comuni
molisani, stabilendo un rapporto di empa-
tia straordinario con il territorio. 
Il patron della Lazio non sta nella pelle per
la nuova sfida che è riuscito a portare a
dama. Si è come al solito diviso tra le sue
mille attività, non tralasciando nulla. “Sono
stati trenta giorni bellissimi, il Molise mi è
entrato nel cuore, esordisce parlando con

Adnkronos. Una delle preoccupazioni prin-
cipali era quella di farsi apprezzare dalla
gente del territorio, lui che molisano non è;
i numeri stanno lì a dimostrarlo, ha saputo
fare breccia nel cuore e nelle menti degli
abitanti di questa terra spesso dimenticata.
“Mi ha votato chi mi ha conosciuto e anche
quelli che mi hanno solo sentito parlare.
Hanno capito la mia totale buona fede e la
disponibilità a risolvere i problemi. I miei
non sono solo proclami. Mi auguro di
dimostrare a brevissimo con fatti concreti,
mi impegnerò per dare risposte immediate.
Il mio interesse è questo, dare dei segnali di
controtendenza. Voglio imprimere fiducia

nelle persone che hanno perso la fiducia
nella politica. Voglio dare risposte sui temi,
per far capire che ci sono anche persone che
vogliono il bene comune”. E prosegue: “Ho
apprezzato questo territorio magnifico e
l'autenticità della gente, i molisani sono
accoglienti, rispettosi, corretti. E hanno
ricambiato perché hanno capito che non
sono né uno straniero, né uno di passag-
gio”. Ora il bello deve ancora venire e l'im-
pegno di Lotito per il Molise è solo all'ini-
zio. “Abbiamo tanti obiettivi da raggiunge-
re, insieme, primo fra tutti eliminare il com-
missariamento della Sanità”, ha aggiunto il
patron della Lazio.

Il patron della SS Lazio: “Il Molise mi è entrato nel cuore”

Il trionfo di Claudio Lotito
Doppiato il centrosinistra, porta forza italia oltre il 13%

La vittoria in Molise del neo senatore Claudio Lotito, eletto in quota
Forza Italia al senato, non poteva non avere riflessi anche sugli umori
della tifoseria laziale, da sempre in prima linea nel commentare i passi
e le vicende del patron biancoceleste. E i supporter restano alla finestra,
pronti a cogliere ogni sfumatura di quel che sarà il Claudione politico
e soprattutto di quanto tutto questo inciderà sul suo ruolo nella gestio-
ne della Lazio. Goliardia ma anche la sincera speranza di una benevo-
la influenza politica o la preoccupazione per una possibile ‘distrazione’
dall’impegno nel calcio: sono queste le reazioni dei tifosi laziali all'ele-
zione al Senato del presidente biancoceleste, Claudio Lotito, netto vin-
citore nel collegio uninominale di Campobasso. Sui social sono impaz-
zati post e meme per scherzare sugli aiutini che ci si aspetta dal neo-
senatore: “15 rigori a stagione per i prossimi 5 anni, 85% interventi VAR a
favore, massimo 1 cartellino giallo a partita, 2 scudetti, 2 coppe Italia, 1
Champions”, ha twittato Joseph Cervello. “Lotito senatore mi deve portare
uno scudetto a suon di rigorelli in 1/2 anni, altrimenti è aria fritta”, gli ha
fatto eco  @AleMariotti1992. “E’ un ruolo di potere, quindi spero che la sua
parola potrà essere importante in Lega Calcio”, argomenta in modo più
ragionato all'AGI Marco, 32 anni appena compiuti, abbonato in Curva
Nord e in passato critico verso il patron laziale. “Non so se sia un bene in
generale per la Lazio: sicuro avrà meno tempo per la gestione”, aggiunge.  -
E' invece contento Massimo, 50 anni, da 10 in  Tribuna Tevere dopo
averne passati 20 nel settore più caldo del tifo  biancoceleste. “E’ il
momento della svolta - afferma -. Io sono stato  sempre un ‘Lotitiano’ e per que-
sto mi prendono anche in giro, ma io  dico sempre: ‘come si fa a non esserlo?’,
ha salvato la Lazio, ci ha fatto vincere trofei e ci ha portato in Europa. Il presi-
dente è il  numero uno”. E a chi lo contesta, Massimo risponde: “Meglio i
cinesi e gli arabi che vengono qui, stanno due anni, e poi ti vendono? Io non
sono d'accordo. Il nuovo ruolo da senatore lo farà essere più impegnato, ma
sono convinto che troverà comunque tempo per il club: è uno  abituato a lavo-
rare 24 ore su 24”. Sulla stessa linea Filippo, 33  anni. In Curva Nord ci
ha passato gli anni dell'università, ma poi è tornato a casa, in Sicilia, e
oggi entra allo stadio più raramente. “Lotito è abituato a lavorare tantissi-
mo e a operare contemporaneamente in più campi: non sposterà molto e trove-
rà tempo anche per la Lazio. Non penso invece che il ruolo gli darà più forza in
Lega Calcio”, conclude.  E' speranzoso Cristian, 37 anni, abbonato nei
Distinti Nord dopo  anni di Curva. “Sono felice, adesso aspettiamo genna-
io per festeggiare con qualche nuovo acquisto”, commenta all’AGI. “Tra  l’al-
tro - aggiunge -, ho parenti molisani: soddisfazione doppia”.

I tifosi laziali
alla finestra
Da ‘dacci rigori’ a ‘ora sarà distratto’

Claudio Lotito in Senato per rappre-
sentare il Molise, Claudio Lotito presi-
dente della Lazio. È la notte dell’affer-
mazione politica, tra i commenti c’è
anche spazio per le ambizioni bianco-
celesti: “La Lazio mi è mancata tanto
in questo periodo, un po’ come la mia
famiglia. Vivo qui in Molise da 30
giorni, ho lavorato 20 ore al giorno,
percorso mille chilometri sotto stress.
Non conoscevo questo territorio, ora è
nel mio cuore come tutti i molisani.
Sono persone accoglienti, rigorose, educate, rispettose. Meritano
assolutamente che l’impegno profuso durante la campagna elet-
torale venga centuplicato nella vita quotidiana per risolvere i
problemi”. Dichiarazioni rilasciate in esclusiva a
Lalaziosiamonoi.it.  Parole anche sul Campobasso. "Una regione

come il Molise non può non avere una
squadra professionistica e ritengo che
questa condizione sarà realizzata
anche attraverso l'apporto e l'ausilio
del sottoscritto". 
Lotito ha commentato l’inizio della
stagione della squadra da lui guidata.
Vuole puntare sempre più in alto,
magari ascoltando i proclami  di Ciro
Immobile, desideroso di vedere la
Lazio tra le squadre top in assoluto in
Italia. Magari anche in lotta per lo

Scudetto: “Non ci facciamo mancare nulla. Abbiamo allestito la
squadra per renderla sempre più competitiva, ci sono tutte le
possibilità. Oggi, considerando i nuovi inserimenti e lo staff tec-
nico, ci sono tutte le condizioni. Abbiamo buone possibilità per
affermarci nel modo migliore in campionato e in Europa”.

“Ma la Lazio mi è mancata”
Il neosenatore in festa: “Per lo scudetto ci siamo anche noi”



Il team italiano ha demolito a Civitavecchia di oltre otto minuti
il precedente record sui 100 chilometri Large Mixed 30/39
Indoor Rowing: per i Sine Metu
un record mondiale da sogno

Il Borgo San Martino compie
una grande impresa, pur per-
dendo per 1 a 0 elimina
l'Aranova ai 32esimi di coppa
Italia. All'andata si era imposta
per 3 a 2, risultato che gli con-
sentito di perdere e passare il
turno. Una partita che gli etru-
schi, per più 50 minuti hanno
giocato con un uomo in meno, con l'espulsione di
Calabresi, e nel finale con Simone  Piano, spedito negli
spogliatoi a sette minuti dalla fine. Un passaggi del
turno insperato, che invece si è materializzato dopo una
prova corale, ma non brillante. Del resto non si poteva

chiedere di più agli uomini di Superchi, autore di una
prestazione vibrante, intensa e contro una grande for-
mazione. “Eravamo rimaneggiati, ancora incompleti.
Eppure - ha detto l'allenatore - siamo riusciti a dare il
massimo con una prestazione di cuore e testa, di fronte

a una
squa-

d r a
m o l t o

organiz-
zata, contro la

quale siamo stati
bravi noi a dargli filo da torcere. Ha
vinto la squadra, il collettivo, dal

primo all'ultimo. Hanno dato battaglia, ci hanno credu-
to fino all'ultimo nonostante la pesante inferiorità
numerica. Sono felice, questo è il Borgo San Martino che
piace a me”. I gialloneri, dunque, eliminano l'Aranova
e passano ai sedicesimi, in programma a novembre. 

Borgo San Martino, cuore e orgoglio
Eliminata la corrazzata Aranova dopo una gare in dieci uomini
Mister Superchi: “Ragazzi eccezionali, hanno fatto una grande partita”

La pioggia non ha fermato lo
splendido team dei Sine Metu
che a Civitavecchia ha com-
piuto una grandissima impre-
sa demolendo il precedente
record mondiale sui 100 km
Large Mixed team 30/39 che
resisteva dal 2015. Lo splendi-
do gruppo formato da 14
uomini e 7 donne ha fermato
il tempo a 4h40:14.6, superan-
do di più di 8 minuti il prece-
dente limite che era di
4h49:48.8.  Gli atleti si alterna-
vano a staffetta su un singolo
attrezzo per 100 kilometri.
Per raggiungere questo stra-
ordinario traguardo, il team
doveva mantenere un passo
medio per tutta la distanza di
1’24 per 500m. Una prestazio-
ne favorita dall’eccellente
organizzazione, curata nei
minimi particolari da
CivitaRemo e dal Comune di
Civitavecchia con il sostegno
di Concept2, e da un formida-
bile team di supporto dietro le
quinte che hanno messo i pro-
tagonisti nelle migliori condi-
zioni per compiere l’impresa.
Tra i 21 protagonisti abbiamo
affidato a Diego Rivieri, pluri
campione di canottaggio e
uno dei migliori interpreti
dell’indoor rowing italiano, e
a Chiara Sacco, atleta che ha
all’attivo ben 7 record mon-
diali nell’indoor rowing sulle
ultra distanze, di raccontarci
le impressioni della splendida
giornata di sport che si è vis-
suta a Civitavecchia. Diego
Rivieri: “E’ stata un’impresa
fantastica, abbiamo creato un
gruppo straordinario fra per-
sone che non si conoscevano.
Si è creato il giusto feeling che
ci ha permesso di fare il risul-
tato. Avevamo provato
pochissimo i cambi ma tutto è
andato per il meglio. Posso

dire che, oltre a battere il
record, ci siamo divertiti.
Siamo andati tutti più forte
del previsto, personalmente,
nonostante abbia patito i
postumi di un virus gastrico
che mi ha limitato negli alle-
namenti, ho tenuto tempi
sempre sotto l’1’14” con
medie che nemmeno io pensa-
vo di poter tenere. Ringrazio
gli organizzatori per l’ospita-
lità e per aver predisposto
tutto al meglio per metterci

nelle condizioni di far bene.
L’appetito vien mangiando,
stiamo pensando ad altre
imprese, è prematuro parlar-
ne ora ma presto torneremo a
vogare insieme “. Chiara
Sacco: “I presupposti per que-
sto record c’erano tutti, il
gruppo che abbiamo costruito
è davvero eccezionale.
L’ospitalità di Civitavecchia e
della CivitaRemo, il sostegno
della Concept2, sono stati gli
ingredienti essenziali per

compiere questa impresa.
Avevo qualche timore a
cimentarmi insieme ai cam-
pioni che costituivano il team
ma devo dire che sono molto
soddisfatta delle mie presta-
zioni .1’32”31’ è stata le mie
media e sono molto contenta.
Ringrazio i miei compagni di

avventura, tutti davvero fan-
tastici. Ci proveremo ancora “.

I 21 protagonisti dell’impresa
Alessio Antonini, Francesco
Aprile, Paola Barchesi, Dario
Bisozzi, Alessandra Bruno,
Antonella Caser, Domenico
Cioffi, Andrea Codemo,

Andrea Crivello, Fabrizio De
Fazi, Sara Di Felice, Sara
Fiaccadori, Gianmaria Grassi,
Matteo Grioni, Violante
Lama, Lucia Nuzzo,
Francesco Procaccianti, Diego
Rivieri, Emanuele Romoli,
Chiara Sacco, Antonio
Stozzetti.
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Venerdì 7 ottobre esce su tutte le piattaforme digi-
tali, “Magico (The Orchard)” il nuovo album di
Mondo Marcio. Disponibile già in presave e pre-
order in tutti gli store. Il rapper milanese, all'ana-
grafe Gian Marco Marcello, torna proponendo un
disco innovativo e potente dove racconta l'ingiu-
stizia e le tanti contraddizioni della società in cui
viviamo. C'è spazio anche per il personale, il rap-
porto con la propria compagna, con la famiglia e
con i mille disagi quotidiani che, a volte, distrug-
gono le aspettative offrendoci una realtà incerta e
complicata. La soluzione, secondo Mondo Marcio,

sta nell'imparare ad affrontare gli ostacoli inevita-
bili della vita usando la forza interiore che ognu-
no di noi possiede, quel qualcosa di magico che ci
differenzia l’uno dall'altro rendendoci unici. Non
a caso nella cover dell'album, curata dall’artwork
Antonio Mazzariol, è raffigurata una stanza dove
filtra uno spicchio di luce dalla finestra. Un mes-
saggio positivo e di speranza per un artista che da
sempre racconta questo tipo di realtà. Il suo
approccio con la musica è iniziato prestissimo, a
soli 16 anni con la vittoria all’evento “Tecniche
perfette”. Poi sempre avanti ottenendo notevoli

successi a livello nazionale con brani rap che rac-
contavano senza veli la sua vita segnata sin da pic-
colo dalla separazione dei suoi genitori. Un’artista
della vecchia scuola rap, possiamo definirlo un
pioniere del rap italiano a cui tanti colleghi si sono
ispirati  che si è formato tra battle di freestyle e
testi profondi pieni  di speranza, voglia di farcela,
ricordi ma anche attacchi contro le ingiustizie e
l’ipocrisia. Nove album tra cui è bene ricordare
“Solo un uomo” del 2006 certificato disco d’oro e
contenente il singolo “Dentro la scatola”, e
“Uomo” del 2019 dove nel brano “Angeli e

Demoni” Mondo Marcio  duetta con la grande
Mina, e non sono collaborazioni  concesse a molti
artisti. Scopriamo la tracklist di “Magico”compo-
sta da 13 tracce: 1) Magico feat Gemitaiz; 2) Show
off; 3) Mezzanotte; 4) Bambola Voodoo; 5) Allo
specchio; 6) Fiori e Fango feat Arisa; 7) Desideri
feat Caffelatte; 8) Scema; 9) Fuoco e ghiaccio; 10)
Senza veli; 11) Marcio non farlo; 12) Giorni miglio-
ri feat Nyv; 13) Outro; Il primo singolo estratto
“Fiori e Fango” è uscito lo scorso giugno e vede la
collaborazione di Arisa. 

Gabriele Lamonica

Il rapper milanese torna proponendo un disco innovativo e potente

Esce ad ottobre “Magico” di Mondo Marcio
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Cinque province, oltre un secolo
di storia del cinema e centinaia
di pellicole per scoprire l’intero
territorio di Roma e del Lazio dal
punto di vista dei grandi maestri
della settima arte di ieri e di oggi,
attraverso 28 interviste a testi-
monial d’eccezione, 29 passeg-
giate tra i luoghi del cinema e 18
ricette di grandi chef e osti. La
nuova Guida di Repubblica
‘Lazio e il cinema - Storie, luoghi,
star’ è il volume che, in oltre 300
pagine, conduce i lettori sui luo-
ghi dei set, alla scoperta di inedi-
te occasioni turismo esperienzia-
le. Un prezioso articolo di
Vincenzo Mollica apre il volume,
tra ricordi felliniani e la proposta
di un museo a cielo aperto dedi-
cato ai volti simbolo del cinema
laziale: “Ci sono delle facce di
attori - scrive Mollica - che rap-
presentano Roma come un
monumento. La faccia di Alberto
Sordi, se fosse riprodotta con gli
stessi volumi del Colosseo e
posizionata dall'altra parte dei
Fori Imperiali, sarebbe più che
un monumento, sarebbe un
segno, un simbolo. Come lo
sarebbe anche la faccia di Anna
Magnani, posta nelle strade di
Roma. Potrebbe essere un museo
a cielo aperto tra i viali di Villa
Borghese, con i volti di questi
grandi attori, sarebbe fantastico,
partendo proprio dalla piazza
già intitolata a Federico Fellini,
sotto Porta Pinciana”. A seguire,
la sezione dedicata ad ogni pro-
vincia della Regione è introdotta
da un racconto inedito a firma di
un nome di punta della letteratu-
ra italiana, ispirato al tema della
settima arte: Melania Mazzucco

per la Tuscia, Chiara Valerio per
il Pontino, Antonio Pascale per
la Ciociaria, Marco Lodoli per
Roma e provincia, Paolo Di
Paolo per la Sabina. Ogni capito-
lo è poi arricchito dalle intervi-
ste a testimonial d’eccezione, tra
ricordi, aneddoti e luoghi del
cuore legati a quel territorio.
Ecco, quindi, la Roma di Francis
Ford Coppola, Natalie Portman,
Liliana Cavani, Cristina
Comencini, Daniele Luchetti,
James Franco, Emmanuelle
Seigner, Filippo Nigro, Mimmo
Calopresti, Gina Lollobrigida e
Giuliano Montaldo. Oppure gli
scorci ciociari di Christian de
Sica e di Luca Manfredi, figlio di
Nino; e il rapporto con il Reatino
di Daniele Vicari; ma anche
l’amore per il Viterbese di
Marco Bellocchio e di Francesca
Archibugi; oltre alle testimo-
nianze sul Circeo e la provincia
di Latina di Dacia Maraini,
Elena Sofia Ricci e Paolo
Genovese. Per ogni territorio,
inoltre, le Passeggiate nel cinema
conducono i lettori tra i set più
suggestivi di ieri e di oggi, dai
Castelli Romani alla faggeta dei
Monti Cimini, dalla città di Rieti

all’isola di Ponza, fino a inoltrar-
si con otto itinerari tra i rioni e i
quartieri di Roma, dalla
Garbatella all’Eur, da Campo
Marzio a Monti, dal Flaminio
all’Esquilino e al Pigneto, per
arrivare poi al focus sulla Festa

del Cinema di Roma.
Meraviglie archeologiche, bor-
ghi incantevoli, natura inconta-
minata, scorci urbani e spiagge
da sogno sono quindi letti attra-
verso la lente d’ingrandimento
del cinema. Dopo ognuna delle
29 passeggiate, non mancano i
consigli su dove mangiare, com-
prare e dormire, tra ristoranti,
trattorie, pizzerie, botteghe e
luoghi del gusto, oltre a hotel,
b&b e dimore di charme, per un
totale di 612 insegne di qualità
segnalate in tutto il Lazio.
“Cinecittà e i maestri del cine-
ma” è il capitolo che esplora il
rapporto della “fabbrica dei
sogni” di via Tuscolana e la
città, attraverso articoli di
approfondimento - tra cui due
focus a cura di Laura Delli Colli
- e le interviste ai grandi artigia-
ni del cinema, tra premi Oscar e
nomi di fama mondiale, da
Dante Ferretti e Francesca Lo

Schiavo a Vittorio Storaro, da
Gianni Quaranta a Nicoletta
Ercole, da Francesco Pegoretti a
Massimo Cantini Parrini, da
Dalia Colli a Marco Spoletini,
fino ai sarti del cinema Giovanna
Buzzi e Odino Artioli. «Questa

guida nasce per illuminare un
percorso di ripresa e per far
riflettere sulla straordinaria
dimensione che ha una fabbrica
dei sogni profondamente legata
alla Capitale e a tutte le province
laziali. Per testare la solidità dei
progetti basta leggere cosa rac-
contiamo in queste pagine, basta
vedere cosa è successo dal dopo-
guerra a Roma, nel Lazio, a
Cinecittà, basta sfogliare la guida
per ricordarsi cosa ha rappresen-
tato e rappresenta questa grande
industria culturale, quanti pro-
duttori, attori, registi, sceneggia-
tori, costumisti, direttori di foto-
grafia, set decorator, scenografi,
hairstylist, make up artist, mon-
tatori, sarti, macchinisti, ha
schierato in campo. Eccellenze
mondiali, da Oscar», scrive il
direttore delle Guide di
Repubblica, Giuseppe Cerasa,
nella sua introduzione al volu-
me.
A chiudere il volume, la sezione
Ricette del cinema: un intero e
ricco menu, dagli antipasti ai
dolci, che parla di cucina tradi-
zionale e di cinema. Qui, infatti,
18 piatti apparsi in film iconici
vengono interpretati dai migliori
chef e osti di Roma e del Lazio in
altrettante ricette. Così, ad esem-
pio, la mozzarella in carrozza
protagonista di una scena di
‘Ladri di biciclette’ è svelata
passo passo da Stefano Callegari;
mentre la cacio e pepe di ‘Roma’
di Fellini è proposta da Simone
Panella del ristorante Antica
Pesa; o ancora gli spaghetti aglio,
olio e peperoncino de ‘Il Conte
Tacchia’ sono riletti dallo chef
stellato Antonello Colonna.

Maker Faire - European Edition
è Maker Music dal 7 al 9 ottobre
Tecnologia, creatività musicale aumentata e arte visuale in creazione simultanea
In occasione di Maker Faire
Rome - European Edition 2022,
giunto alla decima edizione,
Maker Music, l’area tematica
dedicata alla musica, propone
un viaggio nel suono attraverso
un innovativo Soundscape, un
paesaggio sonoro che mette in
relazione creatività musicale,
arte visuale e tecnologia con
performance immersive multi-
direzionali affidate a NAIP,
Teho Teardo, Cliché e Samuel,
con la direzione artistica di
Andrea Lai. Suono, luci e video
arte si incontrano in una crea-
zione simultanea che unirà in
sincrono musica, e immagini in
uno spazio unico, una sceno-
grafia contemporanea che ospi-
terà una performance in cui il
pubblico - fisicamente al centro
della scena - verrà attraversato
e avvolto dal suono e dalle
immagini, per un’esperienza
sensoriale nata dal dialogo
creativo tra gli artisti. Con la
curatela di Andrea Lai,
Soundscape sarà un’esperienza
con al centro il pubblico (100
posti) avvolto a 360° da perfor-
mance musicali dal vivo -

aumentate dalle creazioni
video e light design di Studio
Clichè, in un dialogo multi-arti-
stico fra linguaggi contempora-
nei - distribuite nello spazio su
un impianto audio intorno al
pubblico.  Un’immersione che
darà vita ad un nuova modalità
di esperienza di musica dal
vivo, divergendo dall’idea stes-
sa di concerto e trasformando-
la: non più frontale palco pub-
blico, ma multidirezionale,
come le stesse performance che
prenderanno forma nello spa-
zio di Maker Music.
Soundscape è un organismo
composto da suoni, pixel e luci
che riceverà, trasmetterà ed ela-
borerà le suggestioni degli arti-
sti che lo generano. Una rete di
impulsi che avvolgerà lo spet-
tatore in uno spazio vivo e
immersivo, un viaggio onirico
tra le arti che si fondono in un
unico linguaggio universale,
ancestrale con al centro il pub-
blico - Studio Clichè. A speri-
mentare per la prima volta
l’inedito live multi-linguaggio,
ospiti di Maker Music 2022,
saranno NAIP, Teho Teardo,

Studio Cliché e Samuel che pro-
porranno performance nate dal
dialogo creativo che li ha visti a
confronto ognuno con il pro-
prio elemento artistico e musi-
cale. Non a caso si tratta di arti-
sti che, già in passato, hanno
sperimentato linguaggi e mezzi
differenti, unendo suoni, musi-
ca e sonorità con nuove tecno-
logie e forme d’arte differenti.
Ospite di Maker Music il 7 otto-
bre ore 14.00, Teho Teardo pro-
pone un live accompagnato dal
suo quartetto d’archi. Ospite di
Maker Music l’8 ottobre ore
14.00, NAIP propone una per-
formance musicale con elemen-
ti teatrali, pensata per intratte-
nere e far riflettere il pubblico.
Ospite di Maker Music il 9 otto-
bre Samuel 14.00, propone un
suo live elettronico pensato per
l’occasione nel quale si alterne-
ranno elettronica, pop, parti
cantate e parti strumentali.
Soundscape sarà abitato da
performance immersive tutti i
giorni dal 7 al 9 ottobre dalle
13.00 alle 19.00. Per assistere
alle performance delle ore 14.00
di NAIP, Teho Teardo, Studio

Cliché e Samuel è obbligatoria
la prenotazione tramite sito:
www.makerfairerome.eu/it..
Samuel, NAIP e Teho Teardo
hanno dato vita alle loro per-
formance immersive dialogan-
do con Studio Cliché il gruppo
di video artisti da sempre
impegnato nello sperimentare
nuovi punti di intersezione fra
arti. Studio Clichè ha realizzato
una struttura fatta di totem
video alti oltre tre metri che
sarà intorno al pubblico arric-
chita da uno spettacolo di light
design. Per ogni performance è
stata creata un’installazione
video nata dalla collaborazione
fra musicisti e artisti, partendo
dalle suggestione e dall’imma-
ginario video dei singoli musi-
cisti che si esibiranno.

Nella nuova guida di Repubblica
“Un museo a Villa Borghese” 
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Lazio e il Cinema: storie, luoghi e star: in edicola e in libreria
il lavoro di Vincenzo Mollica a partire da martedì 27 settembre




